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COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE WELFARE E SERVIZI EDUCATIVI

SERVIZIO GIOVANI E PARI OPPORTUNITÀ
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Oggetto: "Restare' - Avviso pubblico ANCI per la presentazione di proposte progettuali di
innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio giovanile per Città metropolitane e
enti di area vasta - Progetto "GlI'eeNEETwork" di cui alla Delibera di Giunta n. 524 del
28/9/2017. Impegno, ai sensi dell'art. 183 del D.Lgs. n. 267/200,0 della spesa di:
.:. € 190.000,00 (centonovantamilalOO) iva inclusa, sul capitolo l31100 codice bilancio

06.02-1.04.01.02.999, Bilancio 2018/2020, annualità 2018; Vincolo Entrata Capitolo
235000; .

•:. € 40.000,00 (quarantamilalOO) iva inclusa, sul capitolo l31l01 codice 06.02­
1.03.02.99.999, Bilancio 2018/2020, annualità 2018, Cofinanziamento comunale.
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PREMESSO CHE:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio
Civile Nazionale e l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) il lO settem­
bre 2015 hanno stipulato un accordo per l'utilizzo del riparto destinato agli Enti Locali
del "Fondo per le Politiche Giovanili";

in attuazione del suddetto accordo, l'ANCI ha pubblicato in data 17/7/2017 l'Avviso
Pubblico "ReStart" per la presentazione di proposte progettuali di iunovazione sociale,
prevenzione e contrasto al disagio giovanile per Città Metropolitane ed Enti di area
vasta rivolte ai Neet;

il contributo richiesto dai soggetti proponenti non poteva essere superiore a €
190.000,00 (centonovantamila/OO) per i Comuni capoluogodelle Città metropolitane
che dovevano cofinanziare per un importo non inferiore al 20% del valore complessi-
vo del progetto; .

con nota PG/201 7/567561 del 17/7/2017, l'Assessora ai Giovani chiedeva di prevede­
re in bilancio, con un capitolo di spesa di nuova istituzione, per l'annualità 2018, una
quota di cofinanziamento locale pari ad € 40.000,00 da destinare al progetto "ReStart",
cosi come richiesto dall'Avviso Anci e destinava altresì € 8.000,00 di ore lavoro al
progetto;

con Determina Dirigenziale n. 021 dell'1/8/20l7 il Servizio Giovani e Pari Opportuni­
tà approvava lo schema di Avviso pubblico con i relativi allegati preordinato alla sele­
zione del partenariato con il quale presentare la proposta progettuale relativa
alI' Avviso "ReStart";

l'ANCI con nota del 4/8/2017 prorogava alle ore 24.00 del l" ottobre 2017 la scadenza
per l'invio della documentazione, inizialmente fissata alle ore 24:00 del 15 settembre
2017;

il Servizio Giovani e Pari Opportunità, sentito l'Assessorato ai Giovani, e 'ritenuto ne­
cessario, ai fini di favorire una più ampia partecipazione alla selezione del partenaria­
to, con Disposizione Dirigenziale n. 024 del 23/8/20 I7 prorogava a sua volta la sca­
denza - inizialmente fissata per il giorno 28/8/2017 - alle ore 12:00 del I 1/9/2017;

con Disposizione Dirigenziale n. 024 del 13/09/2017 dellaDirezione Centrale Welfare
e Servizi Educativi si procedeva alla nomina della Commissione di valutazione delle
proposte progettuali pervenute;

tale Commissione in data 20/9/2017 produceva la graduatoria relativa alle candidature
esaminate; .

il Servizio Giovani e Pari Opportunità con Disposizione Dirigenziale n. 28 del
20/9/2017 prendeva atto dei lavori della Commissione e individuava come partner:
Associazione "Agritettura 2.0", "COSVITEC" scarl, società cooperativa sociale
"L'uomo e il legno", Comune di Procida e l'Ente Parco Metropolitano delle Colline di
Napoli, Comune di Quarto, .

Lo scrivente Servizio procedeva, quindi, ad un incontro di coprogettazione con i part-
nel' selezionati e sottoscriveva, ai fini della presentazione della proposta progettuale fA
"GreeNEETwork", un accordo di partenariato. . . t(j ~

PRESO ATTO CHE:
Tra i soggetti ammessi a contributo dalI'ANCI figura il Comune di Napoli conun pun­
teggio di 74 e un importo di finanziamento pari ad € 190.000,00j
l'ANCI ha inviato la Convenzione che il Comune ha provveduto a firmare e rinviare in
data 2/1/20 I8, indicando all'ari. 5 le modalità di trasferimento del finanziamento in tre



diverse tranche;
Il Comune di Napoli, come indicato nella Delibera di Giunta n. 524 del 28/9/2017, si è

impegnata a cofinanziare il progetto con fondi comunali per € 40.000,00 e con € 8.000,00 di
ore lavoro del personale dipendente;

VISTO CHE:
- con Deliberazione n. 30 del 23/4/2018 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di
Previsione 2018-2020;
- con Deliberazione n. 325 del 27/6/2018 la Giunta Comunale ha provveduto
all'approvazione del Piano Esecutivo di gestione per il periodo 2018-2020;
- con Disposizione dirigenziale n. 4 del 6/6/2018 del Servizio Giovani e Pari opportunità si
è proceduto all'accertamento dell'entrata per € 190.000,00 sul capitolo 235000 codice
bilancio 2.01.01.02.999, Bilancio 2018/2020, annualità 2018;
- con la stessa disposizione si è proceduto all'incasso della prima tranche del finanziamento
trasferita da Anci pari ad € 38.000,00;

VISTI:
l'articolo 107 del D.Lgs. 2000/267;

- il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii;

EVIDENZIATO che ai sensi degli articoli 5 e 6 della Legge 241/90 ss.mm.iì., il Responsabi­
le Unico del Procedimento per tutti gli atti connessi e conseguenti è il Dirigente del ,Servizio
Giovani e Pari Opportunità;

ATTESTATO CHE:
- ai sensi dell 'articolo 6 bis della Legge 241190, introdotto dall'articolo 4 comma 41

della Legge 190/12, non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitti di interes-
se da impedire l'adozione del presente provvedimento;. • ,.'
l'adozione dello stesso avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza
dell'attività amministrativa ai sensi dell'art. 183, comma 7 D.L 267 dei 18/8/2000 e
dell'art. 147 bis comma l del citato decreto come modificato e integrato dal D.L
n.174 del 10/10/2012 convertito in Legge n. 213 del 7/12/2012 e degli artt. 13 c.llett.
B) e 17 c. 2 lett a) del Regolamento del Sistema Controlli Interni approvato con Deli-
berazione di Consiglio Comunale del 28/2/2013; ..

Il Dirigente del Servizio
Giovani e Pari ortunità
Dott. Gius 'P tperatore

DETERMINA

1. Dare atto deII'accertamento preventivo di cui al comma 8 art. 183 del D.Lgs.
267/2000 così come coordinato con D.Lgs. 118/2011, modificato ed integrato dal
D.Lgs. 126/2014.

2. Stabilire che le quote di fmanziamento ANCI verranno trasferite ai partner dietro ap­
provazione dei SAL da parte di ANCI e subordinatamente all'incasso delle' quote da
parte del Comune;

3. Impegnare € 190.000,00 sul capitolo 131100 codice bilancio 06.02-1.04:01.02.999,
Bilancio 2018/2020, annualità 2018 come di seguito: .
€ 62.400,00 esente iva a favore della Cosvitec scado C.F. 07838020639;



"
€ 82.400,00 esente iva a favore della cooperativa sociale "L'uomo Il il legno", C.F.
06950760634; , '
€ 45,200,00 esente iva a favore dell'Associazione "Agritettura, , 2.0", C.F.
95207960634.

4. Impegnare € 40.000,00 iva inclusa sul capitolo BIlOI codice di Bilancio 06.02­
1.03.02.99.999 Bilancio 2018/2020, annualità 2018 come di seguito:

€ 30.000,00 iva inclusa al 22% (€ 24.590,16 imponibile) a favore della so­
cietà Cosvitec scarl, c.F. 07838020639;;

€ 10.000,00 iva inclusa al 5% (9.523,81 imponibile) a favore della coopera­
tiva sociale "L'uomo e il Legno" C.F. 06950760634;

5. Stabilire che l'effettiva erogazione delle quote di cofinanziamento avverrà dietro rego­
lare presentazione, da parte dei soggetti indicati, di fattura elettronica dettagliata di tut­
te le spese sostenute e conforme al piano finanziario presentato, nonché di una rela­
zione che illustri dettagliatamente le attività svolte.

Allegati: Convenzione ComunelANCI e accordo di partenariato.

(Totale n, pagg. 44)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Giovani e Pari Opportnnità_ m",,:,,;;:;;;
t1f4..
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Servizio Giovani e Pari Opportunità

Determinazione n. 6 de130/7/2018

SERVIZIO RAGIONJERJ[A E CONTROLLO SPESE

Ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000, vista la regolarità conta-

bile, si attesta che la copertura finanziaria della spesa sul capitolo bilancio
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DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERALE
SERVIZIO SEGRETERIA DELLA GIUNTA COMUNALE
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La presente detenninaZi~i/ stata affissaall'Albo Pretorio ai sensi dell'art. IO comma I del Decreto

Lgs. 267/2000 dalr;/'/f/-.toll al _

Napoli, _
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ALLEGATI COSTITUENTI
PARTE INTEGRANTE DELLA.
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Awiso pubbllcc "lReStal't"

CONVENZIDrdE PER lA REALIZZAZIONE

DI PROGETII 01 INNOVAZIONE SOCII~LE, PREVE~IZIONE ECONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE
NELL'AM!lITO DloU:tIWISO "RESTART"

TR,\

L'Associazione Nazionale Comuni ttallant -. ANCI (di seguito anche solo "ANCI") con sede in Roma, Via dei

Prefetti n. 46, C.F. 30118510587, rappresentata dalla dott.ssa Veronica Nicotra in qualità di Segretario

Generale e rappresentante legale pro-tempore;

Il COl'm""! di Napoli (di seguito anche solo i"'Ente Benefìcìano") con sede in Napoli, Piazza Municipio 1, C.F.

80014390638, nella persona del dott. Giuseppe Imperatore, Dirigente del Servizio Giovani e Pari

Opportunità, a ciò autorizzato in forza dei poteri attribuiti con Delibera di Giunta Comunale N. 524 del 28

settembre 2017;

di seguito anche denominate congiuntamente come le l/Parti"

PHEMESS;O CHE

./ la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale

(d'ora in avanti solo il "Dipartimento") e I'Assoclazlone Nazionale dei Comuni Italiani -ANCI (d'ora

in avanti solo "AI~CI"1 il 10 settembre 2015 hanno stipulato - in attuazione dell'art. 4, comma 2 del

decreto del 30 settembre 2014 del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali p. t., dell'Intesa

sancita in sede di Conferenza Unificata in data 07 maggio 2015, come modificata in data 16 luglio

2015 e dell'articolo 4 del decreto del 31 luglio 2015 del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali

p.t. - un accordo per disciplinare le modalità di programmazione, realizzazione, monitoraggio e

valutazione delle iniziative da realizzare in favore dei Comuni;

" la durata di tale accordo è stata prorogata, con atto integrativo del 31 marzo 2017, fino al 31

dicembre 2018;

v" l'attuazione delle iniziative progettuall verrà cofinanziata mediante il "Fondo per le Politiche

Gim,."nili" - istituito con legge n. 248 del 4 agosto 2006 - a valere sull'esercizio finanziario 2014;

.,/ ai fini di cui sopra "ANCI ha pubblicato, sul sito ANCI www.anci.lt, in data 17 luglio 2017, apposito

"Avviso Pubblico per la presentazione di proposte progettuali di innovazione sociale, prevenzione



e contrasto al disagio giovanile per città metropolitane ed enti di area vasta - ReSta.t (di seguito

anche "Avviso"]:

,/ l'Avviso è rivolto a,i Comuni capoluogo delle Città metropolitane di cui all'art. 1, comma 5 della

legge 7 aprile 2014, n. 56 e di quelle disciplinate dalle Regioni a statuto speciale e alle Province di

Ancop-aJ As~oli_ Piceno, Fermo, l'Aquila} Macerata, Perugia, Pescara, Rieti,Teramo! Terni, inquanto

enti di area vasta con Comuni colpiti dagli eccezionali eventi sismici e atmosferici del 2016 e 2017,

così come lndlcat] nelle Tabelle 1, 2 e 2-bis della Legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.rn, i.;

,/ ai s~nsi del punto 8.1. deH'Awiso l'ammontare delle risorse destinate alla procedura è di €

2.150:000,00 (duemilionicentocinquantamoili3l!OOj da ripartire tra i diversi progetti beneficiari del

contributo secondo due linee di intervento previste:

a) ( 1.5()5.000,00 (unmilionecinquecentocinquemilajOO) destinati a progetti presentati da

Comuni capoluogo di Città metropolitane;

b) (645.000,00 (selcentoquarantactnquemllanc) destinati a progetti presentati dalle

Province di cui ai punto 1.3. dell'Avviso;

,/ indipendentemente dal costo complessivo di ogni singolo progetto, il contributo rlchiesto non può

essere superiore ad ( 190.000,00 (centlllunr,antamila!OO) per i Comuni capoluogo ,d. Città

metropolitane ed € 150.000,00 (,centocinquantamila/OD) per le Province;

,/ ai, sensi del punto 8.4. dell'Avviso la quota di cofinanziamento locale assunta dai Soggetti

proponenti potrà comprendere finanziamenti provenlentl anche dai partners del progetto ma, in

ogni caso, non potrà derivare in alcun modo da contributi o finanziamenti erogati, anche a diverso

titolo, dal Dipartimento. in favore dell'Ente Beneficiario ovvero degli altri soggetti impegnati in

qualità di partners del progetto;

,/ il Comune di Napoli ha chiesto di partecipa", all'Avviso, in quanto Soggetto proponente ai sensi del

punto 4 dello stesso;

,/ la selezione delie domande e dei Progetti è stata affidata ai sensi del punto 5.1 dell'Avviso ad

un'apposita Commissione Tecnica costituita da tre componenti nominati da ANCi (di cui una con

funzione di Presidente);

,/ all'esito dei lavori svolti dalla citata Commissione, in data 29 novembre 2017 è stata pubblicata sul

sito web di ANO (www.anci.it) la graduatoria degli ammessi a finanziamento;

,/ ai sensi del punto 9.1 dell'Avviso l'erogazione del finanziamento a favore degli ammessi al

contributo è subordinata alla stipuia di una Convenzione con ANCI da parte dell'Ente Beneficiario.

CONSIDERATO CHE

,/ l'Ente Beneficiario è uno dei Comuni capoluogo delle Città metropolitane di cui all'art. 1, comma 5

della legge 7 aprile 2014, n. 56 e di quelle disciplinate dalie Regioni a statuto speciale;

,/ l'Ente, in risposta all'Avviso, ha presentato una Proposta progettuale denominata "GreeNEETwork"

unitamente al Piano finanziario, allegati alla presente Convenzione sub 1 e 2 (d'ora in avanti

denominati congiuntamente il "Progetto");

,/ il Progetto presentato è stato ammesso al finanziamento di € 190.000,00 (centonovantamila/OO),

come risulta dalia graduatoria pubblicata sul sito web di ANCI;

,/ ai fini della realizzazione del Progetto l'Ente ha sottoscritto, in qualità di Soggetto promotore, un

accordo di partenariato (di seguito denominato i' "Accordo di partenarlato"), allegato alla presente

sub3);

2
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" l'Ente Beneficiario ha dichiarato che la quota di cofinanziamento locale prevista per la realizzazione

del Progetto è pari ad € 48.000,00 (quarantot!omila/OO), della quale rimane unico responsabile e

garante nei confronti di ANCI e che, in caso di eventuale inadempienza dei partners di Progetto,

assumerà a proprio carico la residua parte di cofinanziamento locale;

" la quota di cofinanziamento locale garantita dall'Ente Beneficiario e/o dai partners per la

realizzazione delle attivltà non è inferiore al 20% del valore complessivo del singolo Progetto;

" l'Ente B<!neficiario ha trasmesso ad ANCI i dati necessari allaxompìlazlone della presente

Convenzione

VIS,lA

v: la Delibera di Giunta contenente l'approvazione della domanda di partecipazione con tutti i suoi

allegati, l'impegno di spesa dell'Ente Beneficiario per la parte di cofinanziamento a proprio carico, e

la garanzia della copertura della quota di cofinanziamento eventualmente messa a disposizione dai
partners in caso di inadempienza degli stessi.

TUTTO QUANTO PREMESSO<, VISTOECONSIDERATO,

SI CONVIENE ESISTIPULA QUAI\ITO SEGUE

!~rt. 1

(Valore delle premesse, de; considerata e dl!gli allegati)

1.1.Le premesse, i considerata, gli allegati e tutti I documenti in essi richiamati come nella restante parte

dell'atto, ancorché non materialmente allegati, formano parte integrante e sostanziale della presente

Convenzione.

A.t.2

(Fimllità ed Oggettol
2.1.La presente Convenzione regola i rapporti tra l'ANCI, nella qualità di soggetto erogatore della quota di

finanziamento assegnata, e il Comune di Napoli, nella qualità di Ente Beneficiario e attuatore del Progetto:'

,~,·t. 3

(Soggetti Ik5.ponsabili)

3.1.ANCI individua, fino a diversa formale comunicazione, quale soggetto Responsabile dei rapporti con

l'Ente Benefìclarlo il Vice Segretario Generale, dott.ssa Antonella Galdl,

3.2.L'Ente Beneficiario individua, fino a diversa formale comunicazione, quale soggetto Responsabile

dell'attuazione della presente Convenzione e della corretta realizzazione del Progetto il dott. Giuseppe

Imperatore, Dirigente del Servizio Giovani e Pari Opportunità} e-mail:

g!5)V'!.[1JJL'l[lQf!.P.Q!.r~!.!!Jt~,@,çQllliJ!le.l!~l?Q!Ll1 g.!f!Y.i!D i.parioP..P:Qrtun ita@pec.comune.napoliJ!, tel.

081/79531.36.

3.3.Ciascuna Parte si impegna a comunicare tempestivamente all'altra eventuali variazioni dei nominativi

dei soggetti individuati in qualità di responsabili.

3



AYil. 4J

(lmpegni deWl:llte Beneficiario)

4.1. t'Ente Beneficiario a ,pena espressa di revoca totale o parziale del finanziamento assegnato, di

risoluzione della presente Convenzione e di restituzione delle SOmmE! eventualmente già ricevute, con la

stipula della presente Convenzione, si obbliga:

a. ad awiare ìe attività progettuali entro '2 non oltre 15 (quindici) giorni dalla stipula della

presente Convenzione, dandone formale comunicazione ad ANCI;

b. a realizzare puntualmente le attività e gli Interventi previsti nel Progetto, secondo !a relativa

ternplstlca e nel rispetto deHe normative comunitarie, nazionali e regionali in materia,

garantendo altresì la copertura e la spesa della quota di cofinanziamento nei limiti indicati

in sede di domanda;

c. a cofinanziare la realizzazione del Progetto con un cofinanziamento locale pari a €

48.000,00;

d. a garantire la parte di cofinanziamento a proprio carico impegnandosi - in caso dì

eventuale inadempienza dei partners di Progetto - a garantire a proprio carico il residuo del

cofinanziamento;

e. a favorire, in ogni' modo, l'attività di rendicontazione, vigilanza e monitoraggio da parte di

ANCI (garantire l'accesso a documenti, informazioni e luoghi, fornire; ove richiesti,

documentte/o informazioni necessari al migliore espletamento delle attività di verifica,

predisporre nei termini ogni documento richiesto ai fini della rendtcontaztone delle spese

ammissibili); ,

f. a fornire lerelazioni e i rendiconti nonchs tutta la documentazione necessaria alla verifica

del raggiungimento degli obiettivi di Progetto e delle spese ammissibili, secondo le regole e

la modulistica previste nelle "Indicazioni operative per la predisposlzlone del piano

finanziario e rendlcontazlone" (allegate all'Awiso e alia presente Convenzione sub 4);

g. a partecipare agli eventuali incontri convocati da ANCIe Dipartimento;

h. a comunicare tempestivamente qualunque evento che possa in ogni modo incidere rispetto

al normale sviluppo del Progetto, considerando che eventuali variazioni sono da concordare

con ANCI;

i. a garantire l'adempimento degli impegni previsti dall'Accordo di partenartato:

j. a garantire l'applicazione da parte dei partners delle Indicazioni operative per la

predlsposlzlone del piano finanziario e rendicontazione allegate all'Avvlso e alla presente

Convenzione ali 4);

k. a garantire che tutti i partners ed eventuali soggetti terzi a qualsiasi titolo coinvolti in

relazione alla realizzazione delle attività progsttuall nspondano ai requisiti di cui all'art. 80

del D.lgs n. 50/2016 e che siano in possesso di esperienze e competenze nell'ambito delle

aree di intervento del progetto. l'Ente Beneficiario si impegna, inoltre, a' garantire

l'osservanza della normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti di servizi e

forniture negli affidamenti esterni effettuati in relazione alle attlvìtà progettualì medesime;

I. a procedere agli adeguamenti del Progetto che fossero ritenuti necessari da ANCI;

m. ad agire, nell'ambito della propria autonomia e dei vincoli

trasparenza neli'utilizzo delle risorse finanziarie attribuite.

"

di legge, nella massima

~



I~rt. 5

(Modalità di eroglll.tiol1edel finanziamento)

5.l.la quota di finanziamento, pari ad € 190.00,00 verrà erogata daIl'ANCI, a valere sulle risorse stanziate

dall'Accordo citato in premessa, mediante versamento sul conto corrente intestato al Comune di Napoli e

intrattenuto presso la Banca d'Italia - Tesoreria d,,110 Stato, C/C di contabilità speciale n. 0063533, con le

seguenti modalità:

a. 20% (venti percerrto) ad avvenuta sottoscrizione della Convenzione con ANCI, previa presentazione

di una dichiarazione attestante l'avvio delle attività a firma del legale rappresentante dell'Ente

Beneficiario o responsabile del progetto indicato in Convenzione;

b. 50% (cinquanta percento) ad avvenuta presentazione di una relazione descrittiva delle attività

svolte nel primo semestre di attività e della rendtcontazlone delle spese per un ammontare pari al

20 % (venti percento) del valore totale di Progetto;

c. 30% (trenta percento) ad avvenuta presentazione della relazione finale sulle attività svolte e del

rendiconto analitico e riepllogativo di tutte le spese sostenute.

5.2.Qualora l'importo complessivo del finanziamento risulti superiore all'ammontare complessivo delle

spese rendìcontate, verrà erogato all'Ente Beneficiario, a titolo di saldo, un importo complessivo sino alla

concorrenza delle spese effettivamente sostenute.

5.3. lnìpotesl dì.mancata -l'@allzzaziol1B-deI-P,egetto,I'Eflte-Benefieiilrio-s<1rà-tenuto a-restitùire-I,,--somme - - -­

corrisposte a titolo di anticipo, secondo modalità e tempi che saranno comunicati per iscritto da ANCI.

5.4.E' fatta salva la facoltà di ANCI, al fine della liquidazione del finanziamento riconosciuto, di verificare e

approva", l'inerenza e l'adeguatezza della realizzazione del' Progetto e di tutte le spese rendlcontate

dall'Ente Beneficiario, nonché la loro conformità a quanto previsto nelle "Indicazioni operative per la

predlsposizione del pianofinanziario e rendlcontaztone".

5.5. In ogni caso, il diritto alla liquidazione delle somme in favore dell'Ente Beneficiario è espressamente

subordinato e condizionato all'effettiva erogazione, da parte del Dipartimento in favore di ANCI, delle

risorse programmate a valere suII'Accordo citato in premessa.

S.6. L'Ente Beneficiario, con la sottoscrizione della presente Convenzione, rinuncia espressamente e

irrevocabilmente a ogni pretesa e/o diritto nei confronti di ANCI per l'ipotesi di ritardata o mancata

erogazione del finanziamento medesimo.

Art, Ei

(Modifica delle condizioni, delle at~i1Jità e varlazlonl del finanziamento)

6.1.Qualora, nel corso dell'esecuzione della presente Convenzione, dovessero intervenire modifiche e/o

ìntegrazlonì di automatica applicazione ali' Accordo, l'Ente Beneficiario ne darà esecuzione, prevla

comunicazione da parte di ANCI; in ognicaso, l'Ente Beneficiario !.iimpegna a garantire, secondo canoni di

correttezza e buona fede, l'accettazione delle modifiche della presente Convenztone che si rendessero

necessarie e/o opportune.

6.2.l'eventuaie rifiuto di adeguamento da parte dell'Ente Beneficiario comporterà la decadenza daldlrltto

all'erogazione della residua parte cii finanziamento e il riconoscimento delle soie spese ritenute ammissibili

per le attività già svolte.

53.Eventuali vanaztom delle attivit" progettualì e del piano finanziario, ferma restando l'Invarlanza del

finanziamento, dovranno essere richieste almeno 30 giorni prima dei termine previsto per la chiusura delle
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attività ed essere debitamente autorizzate in forma scritta eia ANCI, come previsto nelle "Indicazioni

operative per la predisposizione del piano fmanziario e renclicontazione" (allegate all'Avviso e alla presente

Convenzione sub 4).

6.4.ln caso di mancata approvazione, l'Ente Beneficiarlo potrà recedere dalla presente Convenzione,

perdendo qualsiasi diritto sulla quota di finanziamento non ancora erogata e impegnandosi alla restituzione

della quota di finanziamento già erogata, ove l'ANCI ritenga insufficiente, ai fini del finanziamento parziale,

la parte di attività già svolta.

Ari!. 7

(Monltoraggio clell'rllgetli)

7.1J\NCI svolgerà una costante attività di monitoraggio tecnico e 'finanziario sull'andamento dei Progetti

assegnatari del finanziamento, anche attraverso il controllo e la valutazione delle relazioni descrittive e dei

rendiconti finanziari previsti al precedente art. 4.1. lett, O.
7.2. l'Ente Beneficiario si obbliga ad adottare tempestivamente e puntualmente ogni misura correttiva

richiesta da ANCI a seguito dell'attività di mcnltoragglo, nonché in generale tutte le direttive, gli ìndlrtzz! e

le 'eventuali regole deliberate dalla stessa, che potrà, in ogni momento e in qualsiasi forma, chiedere

documenti, ìnforrnaztonl, adeguamenti. In particolare>, a seguito dell'attività di verifica e dell'emersione di

possibili difformità eia irregolarità nello sviluppo del Progetto eia netl'attlvità di rendlcontazione, ,liNCi

potrà richiedere all'Ente Beneficiario l'adozione di misure correttive, quale condizione di conservazione dei

benefici.

7.3.L'esito negativo dei monitoraggio, anche in fase intermedia, può determinare la revoca' parziale o totale

del finanziamento.

Arit. g

(Revoca, Risoluzic,rne e Responsabilità)

8.1.0Itre che nei casi espressamente previsti dalla presente Convenzione, ,liNCI potrà disporre la revoca,

totale o parziale del finanziamento, in tutti i casi di irregolare, Incompleta o tardivo. esecuzione del Progetto

eia degli obblighi discendenti dal medesimo, dali' Avviso e dai relativi allegati, dalla presente Convenzione
eia dalle direttive impartite da ,liNCi stessa,

8.2.Nell'ipotesi di recesso eli uno o più partners dalr'Accordo di partenarlato, l'Ente Beneficiario è tenuto a

darne immediata comunicazione ad ANCI che provvederà a veriflcare la permanenza delle condizioni di

prosecuzione del Progetto.

8.3.ln ogni caso di revoca totale del finanziamento, l'Ente Beneficiario si impegna a restituire, entro e non

oltre 3D (trenta) giorni dalla semplice richiesta formulata da ,liNCi, ia quota di finanziamento eventualmente

già ricevuta.

8.4.Prima di deliberare la revoca, totale o parziale del finanziamento, ,liNCI inoltrerà apposito avviso all'Ente

Beneficiario indicando, ave possibile, le misure correttive che potrebbero evitare l'adozione ciel

provvedimento finale. Entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento dell'avviso, l'Ente Beneficiario interessato

potrà formulare proprie osservazioni, di cui darà conto il provvedimento finale.

8.5. Nei casi di revoca parziale o totale del finanziamento concesso, ANCi, ai sensi dell'art. 1456 c.c.,

procederà a risolvere la presente Convenzione con lettera inviata a mezzo raccomandata Il mail PEC

indirizzata aH'Ente Beneficiario.
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8.6.ln ogni caso, l'Er!1.~ Beneficjario si im.~._.Ltenere "lillreSsamente ind"nne ANCI da tutte le

conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni vigenti! nonché da ogni onere

che possa derivare da eventuali contestazioni} riserve El pretese, azioni di risarcimento cii imprese, fornitori

e terzi, in orcline a quanto abbia diretto o indiretto riferimento all'attuazione ciel Progetto e della presente

Convenzione.

Alt. 9

(Tracciabilìtà clei flussi finanziari)

9.1.A pena di risoluzione della presente Convenzione, l'Ente Beneficiario si obbliga a rispettare gli obblighi

derivanti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, E! successive rnodlflcazioni, relativi alla tracciabilità dei flussi

finanziari.

i~rt. io

(Utili.zo dei materiali Ill'oliatl! ed eventuale divulga.ione)

10.1. l'Ente Beneficiarlo e tutti gli altri portners non potranno utilizzare a scopo editoriale, promuovere,

pubblicizzare e divulgare i materiali prodotti e gli eventt realizzati nell'ambito ciel Progetto senza che sugli

stessi venga riportato Il lago dell'ANCI e del Dipartimento della Gioventu' e del Servizio Civile Nazionale e

l'indicazione che le attività sono realizzate anche grazie al finanzlamento concesso dal Dipartimento a

valere sul "Fondo Politiche giovanili". Eventuali ulteriori modalità verranno comunicate al Responsabile del

progetto indicato dall'Ente Beneficiario. Tutto ciò, ivi compresa qualsiasi altra forma di comunicazlone e

pubblicazione (quali ad esempio stampe, locandine, gadget, diffusione attraverso soclal media, ecc...)

inerente ie attività progettualì dovrà essere preventivamente autorizzata da parte di ANCI.

I diritti sui materlali di progetto prodottì, che potranno essere diffusi dai beneficiari esclusivamente a titolo

gratuito, restano di esclusiva proprietà di AI\ICI e del Dlpartlmento.

10.2 ANCI può diffondere le iniziative e il progetto realizzato attraverso la pubblicazione di lnformazloni

riguardanti, tra l'altro, l'Ente Beneficiarlo, gli obiettivi, il costo totale e il finanziamento concesso l'Ente

Beneficiarlo e i partners sono tenuti a dare la massima informazione e diffusione dei risultati del progetto

flnanztato.

(Modifiche alla presente Comr,enzione)

11.1.Fatto salvo quanto stabilito al precedente art. 6, ogni modifica alla presente Convenzione dovrà

risultare da atto scruto tra le Parti.

Art.. :l2

(Trattamento cI"ti personall]

:l2.1.Ai sensi e nel rispetto della disciplina prevista dal D.Lgs. :l96/03, le Parti siirnpegnano a trattare i dati

personali fomiti in occasione della stipula della presente Convenzione esclusivamente per gli scopi a essa

afferenti e, in particolare, con la rigorosa osservanza delle prescrizioni della normativa suddetta e dei diritti

dalla stessa riconosciuti in capo all'interessato nei confronti del Titolare e/o del Responsabile del

Trattamento.

7



Alt. l::!

{Modalità di rtsoluetone ,d,ei ,;onflitti. Foro esclustvo]

13.1.Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero eventualmente

insorgeretra loro in dipendenza della presente Convenzione.

13.2.0gni controversia che dovesse comunque insorgere in relazlone all'interpretazione e/o esecuzione

della presente Convenzione o che da essa dovesse comunque discendere sarà devoluta in via esclusiva al

Tribunale di Roma.

tut.H

(Durata)

14.1.La presente Convenzione decorre dalla data deli'ultima sottoscrizione e ha durata fino alla conclusione

del Progetto le cui attività devono concludersi "inderogabilmente" entro e non oltre 1131 dicembre 2018 .

Art. :L5

(!'!Irmill)

15.1.Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si rinvia alle norme di legge e di

regolamento.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente.

PerANCI

Il Segretario Generale

Veronlca Nicotra

---_._--

Per l'Ente Bent~ficiélrio

Il Dirigente Servizio Giovani e Pari Opportunità

Giuseppe Imperatore

Approvazioni specifiche:

L'Ente Beneficiario accetta espressamente ie clausole contenute agli articoli: 4-(lmpegni dell'Ente

Beneficiario}! -5 -(Modalità di erogazione del fmanztarnento], 6-(Modifica delle condizioni, delle attlvìtà e

variazionLdel finanziamento], 7 -(Monitoraggio dei Progetti) .8-(Revoca, risoluzione e Responsabilità), 9

[Tracclabllltà dei flussi finanziari), 10- (Utilizzo dei materiali prodotti ed eventuale divulgazione}, 11­

(Modifiche alla presente Convenzione), 1.3-(Modalità di risoluzione dei conflitti. foro esclusivo) e 14­

(Durata}; lS - (Rinvio).

Per l'Ente Beneficiario

lì



Allegato 1- Proposta progettuale

Allegato 2 - Piano finanziario

Allegato 3 - Accordo di Partenarlato

Allegato 4 -Indicazioni operative per la predisposlzlone del piano finanziario e rendlcontazione
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ALLEGATO B1 -FORMAT PROPOSTA PROGETTUALE PER I COMUNI CAPOLUOGO DI CITTA'

METROPOLITANA

per la presentazlonedlproposte progettuaìì di innovazione

sociale, prevenzione e contrasto ali disagio giovanile per città
metropolitane ed enti di area vasta

PI~OPOS;TA,PIROGETTWl.lE

NOME DEL PROGETTO: 44GreeNf:ETworl<'~

COMUNE PHOPONHITE: Comune di Napoli



ALLEGATO B1-··FOHMAT PHOPOSTA PROGETTUALE PER I COMUNI CAPOLUOGO DJ CITTA'

METROPOLITANA

1. D/nl PROGETTO

• Nome del Progetto: GreeNEETwc...k

• Comune Proponente: Comune dì Napoli

• Partner: Città Metropolitana di Napoli, Ente l'arco COllinE! Metropolitano, comune di Quarto, Comune

di Procida, associazione giovanile Agritettura 2.0, COSVITEC scarl, società cooperativa sociale

uL'UCinlO e il legno"

• Responsabile del progetto: Giuseppe Imperatore, Dirigente del Servizio Giovani e Pari

Opportunità, tel, 081795.3136

giQvani.~portunita@coml!ne.nap()li.it

gLQJ!am,llariQp~!Qlj;!Jnita@pec.comlJl~.@IJ"l)Ii.it

• Io,.,portt)totale progetto: E 238.000,00

• l'irmnziam,mto richiesto: €1g0.000,110 pari 111 79,83 %d,!1 totale

• Co,·finanzi'lInento locale: E 48.000,00 par! <11120,17 %del totale

1. AllEA Oi INn:RVfNTO PFtOGHTlU\lE

o C()l1divisio~IE: di S'pazi, beni e sentizi

X Sostenibilftà al7lbi~'rltaie

o lVIolJiiità

X Supporto alle firiere pmduttive

o Integrm:i<:me

o Cultura

)( (omutlicr,n:ione d(~iseroizi

o lVIappat""l ciel/acondizione giovani/l! locale



ALLEGATO B1-fORMAT PROPOSTA PROGETrUAl.E PEH I COMUNI CAPOLUOGO DI CITTA'
METROPOLITANA

3. CONTESTO

La Città metropolitana di Napoll è la terza in ordine di grandezza per numero di abitanti dopo Roma

e Milano; la prima, invece, per densità abitativa. Rispetto alle 14 Città metropolitane itahane

presenta il maggior nuinero di Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti.

Un'organizzazione territorlale molto complessa, disegnata sui confini di una Provincia di circa .3

milioni di abitanti, la quinta europea in ordine di gn>ndezza secondo la perimetrazione OCSE.

Il Comune di Napoli presenta una popolazione di circa 1 mlllone di abitanti e una superficie di ·'·'9,2
kmq: una città densamente abitata, con caratteristiche peculiari rispetto alla composizione della

popolazione residente e alla sua distr'huzlone sulcerrttorìo.

1/ territorio comunale è suddiviso in 10 Municipalità, dassificabili in aree territoriali periferiche

(Municipalità 6, 7, 8 e 9), aree territoriali poste al centro della città (Municipalità 2, 3 e 4); aree

territoriali poste ad ovest, centro ovest e collinare (Municipalità 1,5 e 10).

In linea con le maggiori città italiane, Napoli ha visto nell'ultimo ventennio un progre!;,;i'fo aumento

del livello di disagio nella popolazione resldente, innescando un processo di lnterazione sociale che



"

ALLEGATO Bl--FORMAT PROPOSTA PROGEHUAl.E PERI COMUNI CAPOLUOGO DI CITTA'

METROPOLITANA

ha generato dinamiche insediative responsabili dell'attua/e spazio urbano sodalmente ed

economicamente disomogeneo. LE! aree di disagio sodoambtentale ed economico sono concentrate
nei quartieri periferici della città (aree territoriali periferiche - Municipalità 6, 7, 8 e 9). Questi territori
sono caratterizzati, rispetto alla media cittadina, da una consistente popolosttà, alla quale non

corrisponde una dotazione adeguata di servizi. L'endemica scarsità di servizi produce sulla
popolazione giovanile un effetto negativo e di sfiducia non solo nei confronti delle istituzioni, ma

anche in sé stessi e nelle possibilità di modificare la propria condizione.
Tutta l'area metropolitana è caratterizzata da un terrltorlo fortemente antropizzato dove tuttavia
persistono ambienti naturall e semi ..naturali cii vitale importanza che, se oggetto di opportuni
programmi e/o interventi di valorizzazione integrata, potrebbero rappresentare una potenzialità
per la costruzione di nuova occupazione legata all'offerta di servizi eco-sistemid
(approvvigionamento, regolazione, salvaguardia di habitat e cultura).

In Pditi,,'.olare, j' l';:\i_! rneU'cJpo!i!tat'io de:ll€:1 Collir.'2 eH NapolU rappresenta .un'a.ea ..:~:i granGe- preg-io.
pC:iE''': ::.f~fLS·;--:(,{: f: ;;.~r;);':~ntaiFd12, ((·n h se;::! supe.tì.;': di ~..215 ,~~t-::arìf rappresenta circa ';H'I,qiJl!l~"Hjl!.-:~

te L:\':. ''.'l'·ii -:-F infi';"b;jnco,~;~ i"h'· T-V); E '):,<'j ":1e:: \I PrJr(._~, ~5~~::t,;j"'.O'i\~'~

P' :n ;.J~~i2tr; ,!L>,?~'t~ ,i;!\i'~';rJ(';'i L!Lil'\:! J::.:>nch d0!VJgL,:·"'{;-~' gù~'~,d;~

ri

se

":F, 1 p1(!trz,\Jc1ì:t:fH ir: cui ci:.. 'f T\:;~i;'1 rj«. ,:1::" ,;- t)'J'-,O ancorz ()--,:;V<:'it'f2 é
.' ,~:1 ieTl c:: tr;~di~:i()i"~i (hl~ :"~annd . :'r':~'w~/:;o j~l cZ)~';,; ,~:rva7..io;le. di vd::::~t~1cHhor:i=è'jn

e: j ,;,-:



ALLEGATO B1-FORMAT PROPOSTA PROGETTUALE f'ER I COM UNI CAPOLUOGO DI CITTA'

METROPOLITANA

Nelle aree interessate dal Parco, così come in quelle limitrofe (Municipalità 8), si riscontra, inoltre, la
percentuale più alta di NEET sulla popolazione residente, con un tasso del 5-r;~ nei quartlerl di
Scampia e Piscinola (elaborazioni Istat Campania) l! un basso IiveUo di lstruzione, con un'alta
percentuale, rispetto al contesto cittadino, di residenti che hanno soltanto la licema media (33,99%
su una media di 29,21%), la licenza elementare (;'9,47% su una media di 24,29%) o nessun titolo di
studio (14.39% su una media di "11,31%); di contro, l,; percentuale complessiva di residenti in possesso
di titoli di studio medio-alti risulta inferiore alla media comunale (22,16% su una media di 35,18%)"

L'attivazione, nell'area del Parco metropolitano, di opportuni percorsi formatlvi per i giovani NEET e
di una" rete "territoriale di piccoli produttori locali, operatori del territorio e istituzlonl potrebbe
rappresentare, dunque, un'occasione concreta di vaiorlzzazlone del paesaggio e di avvicinamento
dei giovani aile figure consolidate del lavoro verde e a quelle attualmente emergenti (green jobs),

Agricoltura, turismo sostenibile e difesa de' suolo sono, infatti, alcune delle aree strategiche su cui si
stanno costruendo le nuove opportunità occupazlonali deila g"reen economy.

Zona flegrea c
isole di Ischia è

.*"
-~

>.",_...;; -
"~- \

~. ,~-(-.,J~~_ ,"'-, :.---

Penisola :§~4féÈ,tina\i3cn4.,--.J~./
l'isola cliqapfi'·· ,.,r-



ALLEGATO B1-FORMI',T PHOPOSTA PROGETTUALE PER I COMUNI CAPOLUOGO DI CITTA'

METROPOLITANA

Il progetto si propone di contribuire alla costruzione di un modello di valoril:zazione sostenibile del

Parco metropolitano delle Colline di Napoli attraverso l'awio di un percorso di progettazione

partecipata che veda protagonff"ti i giovani beneflclari, accanto a istituzioni li! operatori

sociilUjec,ol1omid del terrftorlo. Con l'attivazione di percorsi formativi che traducano l'educazione

alla sostenibilità in azioni concrete di promozione e cura di delle risorse del Parco, s'intende Irrfatti

stimolare nei giovani NEET una relazione positiva fra la costruzione attiva del proprio futuro e il

contributo al miglioramento del contesto nel quale vivono.

Obiettivi speclfld del progetto sono:

1. Coinvolgere i giovani beneficiari in un percorso di apprendhnento cooperativo orientato alla

so"t,enibilità :>mbi'~rltale

giovani partecipanti al progetto (NEET tra i '18 e i 25 anni} saranno coinvolti in percorsi di

formazione integrati, basati su metodologie inncvatlve di apprendnnento attivo e informale,

secondo principi di educazione ambientale e cittadinanza attiva, grazie alla presenza di partner

fortemente radìcan sul territorio e aventi comprovata esperienza nella gestione di progetti rivolti ai

giovani. In tale ottica, la collaborazione con i giovani rappresenta per il Comune di Napoli, in

particolare per l'Assessorato ai Giovani, una possibilità concreta di rispondere ai bisogni dei giovani

stessi attraverso la co-progettazione di servizi, secondo un approccio bottorn-up. L'erogazione di
borse la'loro per i partecipanti consentirà ai gìovan! in condizione di grave disagio economico di

partecipare alte attività di progetto.

1. Valorb:zar<t il P,H!";!ggio del P"WJ rnetropclitano delle colline di N'lpoli attraverso la
sperlmentazione di aziolni o servlzl che prevedano ncoinvo~gffli'nento dei giovani bene1:iciaL-j

Le relazioni che intercorrono tra città e campagoa in un dato territorio ne influenzano lo sviluppo

socio-economico, soprattutto in termini di sostenibilltà. Gli attuali orientamenti internazionali

individuano, infatti, il superarnento di tale binomio quale principio cardine per la costruzione di

modelli urbani sostenlblll, basati sulla compatibilità fra la crescita del benessere economico, che ha

il fulcro nelle città, e la blocapacità degli ecosistemi, che ha il fulcro nelle campagne.
La valcrizzazione cieli 'integrità fisica e dell'ldentltà culturale di tale territorio si configura in termini

di promozione di uno spazio rurale ttmu1tifull1:zkm(lk~1I7in cui sviluppare un'agricoltura polivalente,

secondo modelli imprenditoriali rivolti non solo all3 produzione di beni, ma anche sll'erogazìone di

serv'zi ai singoli e alla collettività, che permette di valorizzare le risorse ambientali, economiche e

sociali locali come 'fattore di sviluppo dell'occupazione giovanile, verso un'economia circolare

fondata sulla fili"r" corta.

Il contributo alla ccstruzìone di un modello di sviluppo sostenibile del Parco, messo in campo

attraverso le azton della rete territoriale attivata, sarà sperimentato e approfondito in relazione alle
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METROPOLITANA

condizioni necessarie per la continuità di attività 'e servizi testati e per la re,plicabilità delle
sperlmentazlonl In altre aree della Città metropolitana di Napoli.

5. ìElREllE DESCRIZIONE DEI PARTNER

Cittil MetropoHt"na cii Napoli
Con la.Legge n' 56 del l aprile 2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni .comunali" (i.egge Del Rio), istitutiva delle Città metropolitane, è stato previsto un
differenziato livello istituzionale di area vasta rispetto agli altri territori provinciali, con proprie
specifiche funzioni, notevole peso e incisività. Il territorio della Città metropolitana di Napoli coincide
con quello del!a provincia omonima, ferma restando l''iniziativa dei Comuni capoluogo delle province
limitrofe, ai sensi dell'articolo '33, primo comma, della Costituzione, di modifica delle circoscrizioni
provinciali limitrofe e per l'adesione alla Città metropolitana. Il l' gennaio 2015 le Città metropolitane
sono subentrate alle Province omonime e succedute a esse in tutti i rapporti attivi e passivi,
esercitandone le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del Patto di
stabilità interno; alla, predetta data, il sindaco del Comune capoluogo ha assunto le funzioni di
sindaco metropolitano. '
La Legge 56/2014al comma 44 attribuisce allaCittà metropolitana, tra le funzioni fondamentali:

adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico trlennaie del territorio metropolitano:
promozione e coordinamento dello sviluppo economlco e sociale, anche assicurando sostegno e
supporto, alle attività economiche e di rkerca innovative e coerenti con il Piano strategico
trlermale del territorio metropolitano.

Con il Documento Unico di Programmazione, la Città rnetr.opolitana di Napoli ha individuato tra gli
assi strategici:

Ambiente, con la finalità di promuovere le politiche di educazione ambientale;
Sviluppo socio-economico, con la finalità di: promozione e coordinamento dello sviluppo
economico e sociale attraverso il supporto alle attività imprenditoriali e alle innovazioni
tecnologiche; elaborazione politiche di marketing territoriale; valorizzazlone delle risorse dei
territorio; promozione del turismo; sostegno alle nuove forme di imprenditorialità.

Gli obiettivi del progetto GreeNEETwork e le aree di intervento individuate incontrano l'interesse
dell'ente che intende contribuire: alla realizzazione del progetto in favore della popolazione giovanile
del territorio, dando il proprio supporto alla promozione delle azioni rivolte ai NEET; alla diffusione
dei risultati sui propri canali di comunicazione; alle attività di valutazione e rnonìtoraggìo.

Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli

Con DGR n. 392 del 14/07/2004è stato istituito l'Eme Parco Metropolitano delle Collinedi Napoli.
L'Ente, dotato di personalità giuridica cii diritto pubblico, sottoposto alia vigilanza della Regione
campania, ha per finalità la tutela istituzionale attiva del patrimonio dei valori e delle vocazioni delle
Colline di Napoli, in funzione anche del ruolo-cerniera fra i territori contermini e il centro storico del
Comune di Napoli.
L'Ente favorisce ed è garante di una politica dal basso, attenta alle istanze clelle popolazioni locali,

, .
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riconoscendo loro il ruolo di protagoniste dei processi di pianificazione territoriale (, di sviluppo
socio economico e culturale, inteso a promuovere il confronto e la collaborazione con gli enti
istltuzlonall del territorio interessato, nonché la salvaguardia, la valorizzazione e la gestione di sìtì
naturalistici, antropologici, storico-artistici e culturali.

Rivolge particolare attenzione alle ricchezze insediative e storico-artistiche presenti sull'intero
territorio di cornpetenaa e salvaguarda l'effettivo esercizio delle attività agricole, artigianali,
turistiche e commerciali della zona, tutelando l'intero paesaggio come inestimabile bene culturale.
Persegue la tutela delle valenze naturalistiche, paesagglstìche, ambientali e della biodiversità anche
per il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali e per la realizzazlone di un
equilibrato rapporto fra attività economiche ed ecosistema.

In coerenza con gli obiettivi del progetto, l'Ente Parco persegue, in particolare, l'attivazione di
politiche di tutela e sviluppo finalizzate alla riqua'tftcazione e conservazione del paesaggio e la
salvaguardia e valorlzzazlone del patrimonio agricolo e zootecnico, favorendone la funzione
produttiva ed ecor.ornka, mediante lo sviluppo di opportune filiere e di attività turistico-ricreative
ecocompatibili, la promozione di attività educative, di formazione professionale, di forme di
voloutariato e di ricerca scientifka, anche lnterdiscipltnare, finalizzate alla corretta conoscenza del
patrimonio territoriale, <1110 sviluppo e all'affermazione di attività turistiche didattiche, culturali e
ricreative, l'incentivazione e la promozione dell'agricoltura biologica, il miglioramento delle
condizioni sociali delle popolazioni residenti, attraverso di attività economiche compatibili, atte a
impedire il depauperamento delle risorse territoriali da tutelare per le generazioni future,
l'attivazione di procedure ordinarie di consultazione e concertazione che favoriscano forme
associative e/o consortili tra Enti pubblici e/o tra soggetti privati presenti sul territorio di competenza
del Parco, la promozione di lnterventl a favore di cittadini diversamente abili per facilitare
l'accessibilità e la conoscenza del Parco.

Comane di qUii~l"to

Situato nella zona Nord clelia Città Metropolitana cii Napoli,con una superficie di circa 14 krnq, risulta
essere uno dei Comuni più giovani d'Italia: circa Il 39:~ della popolazione ha meno di 30 anni. Su una
popolazione di 41.100 abitanti, i giovani di età compresa fra i 18 ai 25 anni sono 4.276. Il Comune di
quarto è stato sempre attento all'utilizzo di fondi extracomunali per creare opportunità esperienziali
di occupazione e formazione dei giovani. Già nel 199"7/99, con la presentazione c; l'approvazione del
progetto europeo Horizon, destlnato a 40 giovani del territorio, ha dimostrato la sua capacità di
attivazione di politiche destinate alla popolazione g;ovanile residente. Un impegno continuato negli
anni attraverso l'attività di progettazione e di messa in rete· con gli altri enti del territorio. Solo nel

2016 10<,' realizzato:
Progetto "Scuola Viva" con 1'1515 "Rita Levi Montaleini" per l'apertura del'istitutò in orari
pomeridiani, finanziato nell'ambito del FSE POfi: Campania 20·16!2020;

/ Progetto "Garanzia Giovani", destinato a 22 giovani NEET che hanno potuto fare un'esperienza
formativa nei varl ambiti deWorganizzazione dell'Ente;

F'rogetto "Scuola Digitale" in partenariato con il Comune di Napoli, finanziato nell'ambito
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dell'Open Community PA 2020, a valere sull'Asse III, azione 3.1.1 del PON Governance Capacità
Istituzlonale, 2014/:i02o

Nel 2017 il Comune di Quarto è risultato vincitore ,j'11 bando "Ben Essere Giovani - Organizziamoci"
della Regione Campania per la creazione e l'animazione di un centro giovanile cittadino in
partenariato con le organizzazioni giovanili del terri torio.

Comune di Prodda
Situato nella zona flegrea della Città Metropolitana, il Comune di Procida è una delie isole che
compongono il cosiddetto Gruppo partenopeo e che in parte circoscrivono il Golfo di Napo'i, Con una
superficie di 4,6 Kmq, conta una popolazione di CirGllO.500 abitanti (2.600 per krnq), La popolazione
è in, parte raccolta in un centro abitato e in parte sparsa per le campagne dell'isola, che sono
dissémirÌate di case coloniche e ville. Il centro urbano occupa gran parte della sporgenza nord­
oriel';t~le (difronte alla città di Napoli) ed è abitato soprattutto da marinai; le campagne sono
coltivate prevalentemente 'a vigneti. Largamente diffuse sono anche le colture degli agrumi e delle
patate.' La pesca e l'agricoltura sono le attività prevalenti sull'isola, che vede una attività crescente
nei settori artigianale e turistico. La popolazione giovanile hanno spesso difficoltà ad accedere a
opportunitàloro dedicate fuori dal territorio comunale e soprattutto a inserirsi in interventi capaci di
liberare ,energie positive e combattere il disagio e l'esclusione sociale nella quale i giovani residenti
vivono, data la separazionedalla terraferma. La partecipazione del Comune di Procida al partenariato
del progetto GreeNEETwork sottolinea la ferma volontà dell'Amrninlstrazione di mettersi in rete con
gli altri errti territoriali per l'implementazione di azionl positive a favore dei giovani e per superare il

naturale isolamento degli stessi.

Agritettura 2.0

È un'associazione di promozione sociale, iscritta da! 2015 al Registro delle associazioni giovanili del
Comune di Napoli. Promuove l'educazione allo sviluppo sostenibile con riferimento alla necessità di
partecipazione attiva del giovani ai processi decisionali locali e di promozione dell'istruzione, della
consapevolezza pubblica e della formazione professionale sui temi ambientali.
Su queste basi ha ideato il progetto "GardeNet. Una rete di giardini condivisi", co-finanziato dal
programma ANCI '~Meet'(oungCitiesU, per il quale lavora da120'16 con l'Assessorato ai Giovani del

Comune di Napolisupportandone le attività di coordinamento, monitoraggio e gestione.
La partecipazione a ReStart si pone in continuità con le attività messe in campo da questo progetto e
punta a rafforzare e Implementare il ruolo attivo dei giovani nella valorlzzazione delle aree verdi

urbane.
Il team dell'Associazione ha competenze multidisciplinari (informatica, scienze agrarie, architettura e
progettazione ambientale, valutazione) ed è costituito prevalentemente da g\ov2,ni under 35, la cui

esperienza riguarda:
il coinvolgimento di giovani tra I '16 e i 35 anni in percorsi di apprendimento, partecìpazlone,
codesìgn e realizzazione di soluzioni per le aree verdi urbane, finalizzati alla coscienza e
consapevolezza del valore delle risorse ambientali, tali da migliorare il senso di appartenenza per

, ,



.>

ALLEGATO Bl-FORMAT PROPOSTA PROGETTUALE PER I COMUNI CAPOLUOGO DI CITTA'
METROPOLITANA

il benessere e la qualità della vita urbana, ivi incluse le possibilità in termini di nuova occupazione

e lavoro;

la conoscenza diretta e indiretta degli operatori sociali ed economici del territorio attivi sul tema

delle aree verdi, in relazione alla loro valortzzazìone in termini produttivi, ricreativi, educativi

(organi comunali, università e centri di ricerca, scuole, privati cittadini, associazioni e cooperative

sociali, movimenti e coordinamenti, piccoli produttori);

la comunicazione di servizi anche attraverso l'attivazione di strategie di comunicazione

multicanale e interattiva per giovani;

l'utilizzo di strumenti di comunicazione digitale (blog, siti web, social media) e effline;

la cura d'indagini e studi del contesto cittadino sulle tematiche di competenza;

l'ideazione, il coordinamento e il monitoraggio quantitativofqualitativo di progetti.

cosvltee scarl

È una società consortile a responsabilità Ilmitata nata nel 200'1. Collabora con università, centri di

ricerca, imprese hì-tech e piccole e medie imprese, ponendo al centro di tutte le attività i giovani. È

accreditata per la formazione presso la Regione Campania. Realizza progetti dedicati ai giovarii, tra i

quali indicano Garanzla Giovani, Benesser'e Giovani e progetti di mobilità e formazione internazionale

tra I quali gli Erasmus+ come il progetto MIT-Europe 2016-1-ITol-I<.A102"oo5213. Come centro di ricerca

è accreditata con i suoi laboratori presso il M ILIR. Come APL è accreditata presso la Regione

Camoania e il Ministero del Lavoro. Helizzerà in partenariato con il Comune di Napoli il progetto

"Na.Gio.Ja. - Costruiamo opportunità", dedicato alla riqualificazione funzionale di un centro

aggregativo per giovani. Cosvitec realizza progetti di rilievo regionale, nazionali! e internazionale,

come nel caso dell'ultimo YOUTH SUCCESSOf\S; si tratta di una esperienza di youth excho.nge con due

percorsi di CClpo.city bllilding destinati agli operatori giovanili. È in via di attuazione uno dei suol ultimi

progetti: EU TOUf\ .. Azione Chiave '1: Mobilità individuale ai fini dell'apprendimento .. Mobilità di

studenti e personale dell'istruzione superiore _. n. 2017+ITOl-l<A1ò2-ooS821-' Programma Erasmus+:Si

candida come partner ideale per la nascita di startup giovanili come in Stari:up Campania Servizi di

High acceleration, destinati a gruppi di aspiranti imprenditori nel sistema dell'lnnovazlone reglonate .

della G\MPANIA-Azioni di marketìng territoriale. Da tanti anni realizza progetti con la scuola come

nel casodei PON internazionali e nazionali.

socìetà cooperauva socìale~ lIL'uomo e ill.egn()"

"L'uomo e il legno" opera per favorire percorsi d'inc usione di persone svantaggtate provenienti dal

disagio socio-sanitario, in particolareper le fascegiovanili. L'attività dellacooperativa è sempre stata

caratterizzata da una mission operativa rappresentata da interventi che hanno come fulcro centrale il
gìovane e le sue molteplici esigenze e potenzialità. La mission della cooperativa è contrastare ogni

forma di disagio e promuovere il benessere collettivo e l'integrazione sociale, attraverso iniziative

sociali di protezione e di cura, la tutela dei diritti e la diffusione della cultura della cittadinanza attiva.

All'interno del quotidiano impegno dei soci cieli" cooperativa, il lavoro diviene un mezzo per

prevenire forme di discriminazione e situazioni mortiiicanti e lesive della dignità. "L'uomo e il legno",
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Ente di "formazione accreditato dalla Regione Campania, ha radicato la sua presenza, da molti anni,
sui territori nell'area nord di Napoli attraverso molteplici servizie attività.
I percorsi formativi rivolti ai NEET hanno l'obiettivo di sviluppare le loro capacltàllnteressì offrendo

concrete possibflltà occupazionali. Una importante sperimentazione in tal senso è rappresentata dal
progetto "Dote comune", che impegna NEET selezionatl dai servizi sociali della VII e VIII Municipalità
in un percorso basato sul ·Jearning by c10ing per la formazione nel settore della ristorazione e

dell'agroalimentare, alla riscoperta della decrescita e dell'autonomia. Nell'ottica di coinvolgere
sempre di più I giovani, la Cooperativa ha creato spazi laboratorìall, "fra cui un laboratorio con
stampanti e scanner tridimensionali, cercando di contaminare la cultura del lavoro artigianale­
agrlcolo-arnblentale con l'innovazione tecnologica.
La cooperativa cura lo start up di nuove reakà produttive a mutualità prevalente, anche di

commercializzazione di prodotti biologici ed equo-solidali, in direzione delia promozione e dello
sviluppo della cittadinanza attiva e del consumo critico e consapevole.

6. liNEE DIAZIONE

01 -Formazlone dei giOI/ani NEET
Descrizlooe sintetica della linea di azione
L'azione di formazione dei giovani NEET prevede ia strutturazlone di percorsi di formazione attiva e sul

campo dei giovani beneficiari per l'accrescimento delle loro competenze e conoscenze in relazione alla

sostenibllità ambientale (a .titolo esemplificativo: manutenzione del verde, educazione alia sostenibilità
ambientale, utilizzo efficiente delle risorse), al supporto e della promozione delle filiere produttive iocali e
delle aree agricole (a titolo esempli"ficativo: costituzione di Gruppi di Acquisto solidale, organizzazione di

eventi tematici, tour enogastronomici), al lavoro 'n agricoltura in chiave smart (a titolo esemplificativo:
tecniche di coltivazione, agricoltura urbana, agricoltura biologica).
ObJettivoti specificoti di riferimento

Obiettivi ·1, 2

TIpologia di soggettibeneficiari
Giovani NEET residenti nella Città Metropolitana eli Napoli

Fasi rea/izzatiye
a. Reclutamento del giovani NEET tramite canali oniine e ofmne

b. Definizione dei percorsi
c. Formazione in aula

d. Formazione in campo
Eventuali connessioni funzionali con altreIfnee di azione

Linea 02, 04, 05
Partner coinvolti

Città Metropolitana di Napoli(fase a)

Ente Parco Metropolitano delle Collinedi Napoli (fasi a, b, c, d)

Comune di Quarto (fase a)

Comune di Procida (fase a)
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Associazione Agrìtettura 2.0 (fasi a, b, c, d)

Cosvitec (fasi a, b, c, d)

L'uomo e il legno (fasi a, b, c, d)

Beni e attrezzah,lre

Kit allievo

Costo presunto della linea di azione

€ 98. 00 0 ,0 0

02 - Attivazi(me di una rete terrltorlale
~7JQlJesintetiw della linea di azi~

t.'aztone di attivazione di una rete territoriale cii operatori locali, economici e sociali è funzionale

all'inserimento dei giovani NEET in un network locale finalizzato alla valorizzazione del paesaggio dE!1 Parco

in chiave sostenibile, attraverso un processo eli progettazione partecipata per l'offerta di soluzioni e servizi

per la collettività.

Obiettivoli <pecificoli di riferi=to

Obiettivi 'I, 2, 3

Tipo[ggia di.sQgg,~tti bens:ficiari

Operatori locali economici e sociali

Giovani NEET residenti nella Città Metropolitana di Napoli

Cittadinanza

Fas}realizzativ"" e_partr~r coinvolti

a. Scouting e rnappatura degli operatori locali cha operano nel Parco, in relazione alle aree di
intervento individuate dal progetto (sostenibilità ambientale, supporto alle filiere produttive e
comunicazione dei servizi).

b. Co-progettazione e test di servizi integrati per la promozione delle eccellenze agroalimentari e la

fruizione sostenibile delle aree naturali del Parco.

Everrtl,l.qli connes,5iQDifunzio.Da./i con altre linee di azionI,

Linea 01~ 03, 04, 05.

Partncr.winv.QJ1i

Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli (fasi a, b)

Comune di quarto (fase a, b)
'<',ssociozione Agritettura 2.0 (fasi a, b)
Cosvitec scarl (fasi a, b)

l'uomo e il legno (fasl a, b)

BenLe attrezzat!ir!:

-. Saranno valorhzate le risorse materiali dei partner del progetto

CostQ,pri".!JlJw dJ;lIaJ!nl:J;l.di azione

€ 48. 0 0 0 , 0 0

03 - Infcll"ma:zion'e suiservlzl green per igiovani
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Descrizione sintetica deì1alinea di azione
L'efficacia .delle attività del progetto sarà potenziata attraverso un sistema di lnformaalone integrato,

strumento di supporto concreto per i beneficiari diretti, per gli stakeholder iocali e per tutti gli attori

territorialicolnvoltl in maniera diretta/indiretta dalle azioni progettuall. il Comune di Napoli, con il progetto

della Rete Inforrnagiovani e la relativa piattaforma www.lnformagiovanl.napoli.lt, ha sperimentato come

un sistema di informazione integrato e dedicato ,3 un target definito è riuscito a rnassirnizzare l'impatto

dell'attività di informazione, Gli utenti dei servizi provengono per il 70% circa dall'area metropolitana.

Obkttivoli specificoli di riferimento
obìettìvì 1, 2, 3

I1J;lQlQ$ia di soggetti beneficiari

Giovani NEET residenti nella Città Metropolitana di Napoli

Operatori locali economici e sociali

Cittadinanza

Fasi realizzative eDanner coinvolti

a,' Progettazione della piattaforma web based, che potrà essere ospitata su hosting dedicati o sul

sito istituzionale del Comune di Napoli;
b.. Progetta;:ione. delle sezioni informative dedicate a: opportunità nell'ambito del progetto per

giovani/imprese/enti del terzo settore; opportunità nell'ambito delle aree di intervento dei

progetto dedicate a giovani/ imprese/enti del terzo settore;

-c, Costltuzione di un gruppo di lavoro per la redazione delle news/opportunltà;

.d, Predisposizione di un piano per l'integrazione della piattaforma con i canali di informazione dei

partner di progetto e con icanali soclal ciel Comune di Napoli, e in particolare dell'Assessorato ai

Giovani (profilo Facebook Comune di Napoli: 28.000 Iike; profilo Facebook dell'Assessorato ai

Giovani: 28.000 Iike, di cui 80% under 35)
Eventuali conQessionifunzionali C.orl altri; linee di azj,~ne

linea 01, 02, 04, 05

Partner coinvolti

Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli(Fase b)

Comune di quarto (fase b)

Comune di Procida (fase b)
Associazione Agritettura 2.0 (fasi a, b, c, d)

Cosvitec scarìa(fasl a, b, c, d)

L'uomo e il iegno (fasi a, b, c, cl)
Beni e attrezzat!JIT

Saranno valorizzate le risorse materiali dei partner del progetto

Costo Dresunto della linea diazione
€ 10~OOO,oo-

04 o'Comunicazione e dlffusione

Descrizione sintetica della linea di azioni;
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L'avvio e l'andamento delle fasi del progetto, la messa in rete degli esperimenti locali con le altre

esperienze regionali, nazlonalt 'ò Internazionall, la divulgazione di informazioni e risultati saranno

comunicati attraverso la redazione di un piano editoriale multieanale. Gli strumenti di ITC saranno

progettati con l'obiettivo della massima fruibilità, comprensione e facilità di accesso.

ObieWvoli ,pecificoLù1Lritmmento

Obiettivi 1, 2, 3

TipolQgia di MJgi~"ttLllener1Qru:i

Operatori 10(a11 economici e sociali

Giovani NEET residenti nella Città Metropolitana di Napoli

Cittadinanza

FasiI],'JJlizzQtiv~l1~cojnvolti

a. Predisposizlone del piano editoriale multlcanale

b. Elaborazione di contenuti dlvulgatlvl (testuali, grafici e multimediali)

c. Utiiizzo di canali soclal (tnstagrarn, Facebook)

d. Organizzazione e realizzazione di attività di informaztone e divulgazione (eventi e campagne

pubblicitarie)

fy<:ntllalLcomJp.s2iQ[lijJJn7.iQnlll.i~onaItr<: linee diazÌill'&

Linea01) 021 0.3J 05, 06

Partn,';L;;'Q]nvo/ti

Città Metropolitana di Napoli (fase d)

Ente Parco Metropolitano delle Coiline di Napoli (fasi b, d)

Comune di QUcH'to (fase d)
Comune di Procida (fase d)

Associazlone Agrìtettura 2.0 (fasi a, b, c, d)
Cosvitec scarl (fasi a, b, c, d)
L'uomo e il legno (fasi CI, b, c, d)

Beni ?p:ttrezZ<J lure
Saranno valorizzatele risorse materialidei partner del progetto

Co.stQ..j2reSUnlQ..deIl<ijinea di.azione

€ 15·000,00

05 .- AtUvità p.'t' la sostulibilità IfUltul'a

DE'S(Tiz;QrH~~~JrJt:eti<:a delltJ.. [[uf;CI diazione.
La linea d'azione i, trasversale a tutte le altre, includendo le attività finalizzate a garantire la

sostenibllità futura del progetto attraverso attivi tà dedicate al potenziamento dei risultati della

formazione dei gio'Jani NEET e dell'attivazione della rete e dell'offerta di servizi, così da assicurare

agli staxeholder coinvolti direttamente e ìndirettarnente un beneficio continuativo e sostenibile.

Obietti'fQll.>pe.dfimLi (liri{erir'l.ento

Obidtivo 3
Tipol~.gifHll.sogget ti ben~tlçjari
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Giovani NEH residenti nella Città Metropolitana di Napoli

Operatori economici e sociali dell'area metropolitana di Napoli

Fasi realizzative e partner coinvolti

a. Consolidamento e ampliamento della rete territoriale;

b. Completamento dei percorsi di formazione per i giovani NEET con 'focus specifici sulle

opportunità di lavoro e di acquisizione di ulterlori competenze certificate;

c. Assistenza ai giovani per la partecipazione a bandi per lo startup di impresa,

Eventuali connessioni funzionali con altre linee di "ziC'ne

LInea 01, 02,03,04,06

Partner coinvolti

GW, Metropolitana di Napoli (fase a)

Ente Parco Metropolitano delle Collinedi Napoli (fasi a, b)

Comune di Quarto(fase a)

Comune di Procida (fase al

Associazione Agritettura 2.0 (fasi a, b, c)

Cosvitec scarl (fasi a, b, c)

L'uomo e i! legno (fasi a, b, c)

Ben;...f~ attrezzature
Saranno valorizzate le risorse materiali dei partner del progetto

Costo 12reS!JfJto dellq lineq di azione.

€ 2'1.000,00

06 - Mo"itoragglo e valutazione

Descrizione sintetica deilq linea di azione

La linea d'azione interesserà ogni fase del progetto e sarà mirata alla rnìsurazìone dell'efficacia e. al

raggumgtmento degli obiettivi definiti. I dati e I" informazioni ottenute in fase di rnonttoraggto

saranno considerati elementi utili per correggere I) confermare i processi in atto e per stimolare il

confronto fra gli enti territoriali e gli operatori coinvolti, per una migliore efficacia nella

programmazione delle attività del progetto e delle politiche correlate agli ambiti di intervento e

rivolte al target NEH.

Obiettivo!i specifico!i di riferimento

Obiettivo 3

Tipologia di soggettibeneficiari
Partner del progetto

Giovani NEET partecipanti al progetto

Giovani NEET residenti nella Città Metropolitana di Napoli

Fasi realizzative

a, progettazione degli strumenti di monitoraggìo e valutazione

b. misurazione degli indicatori e reporting

G, Riunioni di confronto tra; partner del progetto

,.
1..-
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d. valutazioni intermedie e finale

Eventuali connessioni 'funziot!ll.li.J;on altre linee ,Ii azione

Linea 01, oz, 03, 04, 05, 07
Partner coinvolti

Città Metropolitana di Napoli (fase c)

Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli (fasi a, b, c, d)

Comune di Quzrto (fase c)

Comune di Procida (fase c)
Associazione Agritettura 2.0 (fasi a, b, c, d)

Cosvltec scarl (fasi a, b, c, d)

L'uomo e il legno (fasi a, b, c, ci)
Beni e attrezzature

Saranno valorizzate le risorse materiali dei partner ciel progetto
Costo j2fesunto dellali= di azione

€ 24.000,00

07 - Coordinamento

DescrizLQl1e sinte/;jçQ deliri Iil1er.I...di azione.

Il Comune cii Napoli è coordinatore del progetto. Attraverso il suo expertise opererà in collaborazione

con tutti i partner di progetto e con l'ANCI per ass'curare una puntuale realizzazione delle attività

previste, valorizzandole nel quadro della più ampia programmazione relativa alle Politiche Giovanili.

Obiettivoli spedfir.QfH/iJ:jferimenrn

Obiettivo 1, 2, 3
TipolQ,gi~fJ~ttLbenfiicjad

Partner del progetto

Giovani NEET partecipanti al progetto

Fasi I:~glùzative

a. Coordinamento tecnico: coordinamento globaìe di tutte le attività di progetto per Il
raggìungìmento degli obiettivi definiti. L'efficacia del coordinamento verrà assicurata da una

costante E.~ drcolare comunicazione tra i partner. Modalit~) operative: riunioni di partenariatc

globale, riunioni ternatiche, costituzioni gruppi di lavoro.

b. Coordinamento amministrativo: coordinamento delle attività di contabilità completa del

progetto, secondo le Linee guida dell'Avviso P.eStart. Per questa fase il Comune di Napoli si

avvarrà del supporto tecnico del partner Cosvitec, così corne indicato nell'Accordo di

partenariato sottoscritto da tutti i partner.

Even['"Qi.[çonnessioni funzionali con altre linee di azion!~

Linea 01 1 02.J 03; 04, 05

.EarLtH;f' coinvolt(
Città Metropolitana cii Napoli (fase a)

l'n'ce Parco Metropolitano delle Coliine di Napoli (fase a)
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Comune di Qual-to (fase a)
Comune di Procida (fase a)
Associazione Agritettura 2;0 (fase a)
Cosvltec scarl (fasi a, b)
L'uomo e il legno (fase a)

Beni e attrezzature
Saran~òvaiorizzate le·risorse materiali dei partner del progetto

CostopresuOto della linea di azione
€ )~2.000,oo

7. i1'IQUAIlRAMEI\lTO DEL fROGEHO IN RAPPORTO ,AD ALTREPOLITICHE LOi:ALII'HL'ENIE

La Città di Napoli ha storicamente sostenuto i giovani cittadini attraverso politiche dedicate e servizi
specifici incardinati nell'ambito più generale del Weifare. Dal 2007 è stato istituito il Servizio Giov<>ni
e dal 201.3 un Assessorato con delega ai Giovani, Creal:ività e Innovazione, per rafforzare le politiche
rivolte ai gìovanl, non più intesi come categoria svantaggìata ma come leva di sviluppo e risorsa
fondamentale per tutta la comunità. l'Assessorato ai Giovaniha impegnato a partire dal 29 gennaio
2013 a oggi il 100% dei fondi provenienti da Enti terzi riguadagnando una credibilità soptta nei
confronti di Regione Campania e del Dipartimento clelia Gioventù e mettendosi in prima linea per
J'attivazionedi.nuovl·finanziamenti a vantaggio dei giovani della città, creando concrete opportunità
di sviluppo sia .nel settore del privato sociale che neil'ambito dell'impresa. Dal 2003 il Comune è
accreditato per il Servizio Civile Nazionale e vanta all'attfvc 12 progetti approvati, che hanno accolto
circa 1.000 volontari presso i suoi uffici; inoltre, da giugno 2015 ha aderito al programma Garanzia
Giovani consentendo a 195 NEET di svolgere un'esperienza formativa presso l'ente. Un impegno
costante; quello dell'Amministrazione, affinché igìovanì della città possano accedere facilmente alle
opportunità loro· dedicate anche attraverso Il sostegno alle organizzazioni giovanili che
implementano attività destinate ai giovani. Nei giugno di questo anno il Consiglio Comunaie ha
approvato il nuovo Regolamento della Rete dei (entri Giovanili, che consente l'utilizzo degli stessi
anche in orari serali e giorni festivi sl da consentire la massima espressività delle organizzazioni

giovanili in ·favore dei giovani cittadini, in particolar modo di quelli che non hanno ia possibilità di
altre occasioni di formazione e aggregazione. Con i'adozione delle linee programmatìchs in tema di
lavoro, occupazione e sviluppo per un Piano Strategico della Città metropolitana "Napoli 2030, una
strategia di sviluppo economico" (Delibera di Giunta del dicembre 2012) il Comune di Napoli si è
posto fra gli obiettivi di:

"realizzare nella città e sulla città partecipazione e protagonlsmo, una identità collettiva intesa
come risorsa di fondamentale importanza per determinare la volontà di mettersi in campo, di
impegnarsi e trattenere sui territorio il maggior numero possibile di giovani laureati e ricercatori
offrendo loro condizioni effettive nelle quali sperimentarsl";
"affermare la legalità, la lotta alla criminalità e la sicurezza come leve indispensabili per garantire
sviluppo e come condizione essenziale per realizzare una rlapproprlazlone del territorio da parte

""'" società ,'I,"; ~
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"contribuire ad affermare il 'Sistema Napoli', rafforzare il sistema locale per renderlo più
competitivo, favorire l'innovazione, ridurre il rischio di crisi aziendali, portare a sistema gli
insediamenti già presenti, favorire politiche integrate sul versante dell'offerta".

In linea con le politiche finora adottate, e sulla base dei risultati ottenuti con l'implementazione del
progetto "GardeNet Una rete di giardini condi'lisi", finanziato nell'ambito del programma
"MeetYoungCiti~s", sono state individuate le aree di intervento sulle quali costruire la
progettazlone. La sperirnentazione e il lavoro di progettazione partecipata svolte nell'ambito di
GardeNet hanno evidenziato, soprattutto nelle aree periferiche della città, un crescente bisogno di
fruire degli spazi verdi per favorire momenti di socializzazione, e innescare quel senso di
appartenenza capaci di tutelare e valorizzare il territorio. L'analisi del target di riferimento (NEET 18,
25) su base cittadina e metropolitana è stata determinante nella scelta dell'area sulla quale
implementare le attività di progetto e porre le basi per la definizione di un modello replicabile anche
in altre aree della Città metropolitana. La Municipalità VIII presenta la percentuale più alta di NEET e
uno dei tassi più bassi di scolarizzazione, e si presenta come una delle Municipalità più verdi della
città,

8. NIl'T()DI()!.Q~!tL.DI COINVOLGIMIEIHO DEI NI:H E DI SVOLGIMENTO IlEL PROCESSO [~I

PROGETTAZIONE PARTECIPATA

Igiovani beneficiari, NEET residenti nella Città metronolltana di Napoli, saranno individuati attraverso
la predìsposlzlcne di Avvisi Pubblici diffusl presso pubbliche amministrazioni, enti del terzo settore,
istituzioni scolastiche, rej informall di cittadini attivi sul territorio, utilizzando i canali online e offline
a disposizione dei partner del progetto, anche attraverso la partecipazione a eventi e manifestazioni,
con l'obidtivo di coinvolgere il più ampio numero di beneficiar! possibile, in relazione alle risorse a
disposizione,
L'acquisizione di competenze e conoscenze all'Interno di percorsi di apprendimento attivo orientati
alla sistenlbllìtà amb.entale, al supporto delle filiere produttive agroalimentari e alla conoscenza di
tecniche e metodi di agricoltura urbana sarà stimolata attraverso attività progettuali partecipate,
caratterizzate da approcci rnetodologìd innovatlvi.
I percorsi saranno articolati in urla 'fase iniziale di pr.,,')arazione da svolgersi in aula attraverso lezioni
frontali mtnìme e applicazione di tecniche di role playìng(giochi di ruolo tesi a potenziare la creatività
personale, in un clima collaborativo) e peer teac:hing (insegnamento che consente l'acquisizione di
conoscenze e competenze tra pari, in modo da coinvolgere anche i soggetti meno motlvati,cosl da
accrescere la loro autostima e la possibilità di maggiore inclusione sociale). Le attività sul campo
saranno condotte attraverso tecniche di outdoor training (attività in ambienti e situazioni diverse da
quelle quotidiane, tese ad affinare le strategie per imparare a risolvere problemi complessi
utilizzando anche schemi operativi fuori dall'ordìnario e potenziando l'autostima e la conoscenza di

sé) e learning by doi/lg (apprendimento attraverso il fare, l'operare, le azioni, teso a migliorare la
strategia per imparare, nel senso di comprendere).

Tutte I" attività saranno orientate al ccoperenve Iwming e al peer tutori/lg, strutturando' piccoli
gruppi c'i lavoro atti a trasformare le attività di apprendimento in processi di "problem solving di
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gruppo", conseguendo obiettivi la cui realizzazione richiede il contributo personale di tutf e

attivando così un passaggio "spontaneo" di conoscenze, esperienze, emozioni da a!cuni membri di
un gruppo ad altri membri di pari status.
Attraverso tali modalità di apprendimento e coliabNazione, i gruppi di giovani saranno coinvolti in un

processo di progettazione partecipata per il co-sviluppo di nuove soluzioni, servizi e opportunità
formatlve/lavorative concrete, attraverso la conoscenza e la valorizzazlone del ;laesagg,o locale.
Il coinvolgimento dei giovani nella costruzione di una rete territoriale con istituzioni, associazioni,

operatori sociali "d economici intende stimolare I" nascita di nuove collaborazioni Pubblico-Privati­
Persone capaci di innovare i processi di governcnce territoriale e di trasformare i g:ovani stessi in una
risorsa per uno sviluppo del territorio in chiave sostentbae a livelloeconomico, sociale e ambientale.
Tutte le attività rivolte ai giovani saranno caratterizzate da un opportuno utilizzo di strumenti ITe,
ftnallzzatoall'alfabetìazazione digitale a mezzo di project work.

9; MODELLO DI SQSTEI\lIB1UTÀA MEDIO/LUNGQTERMI~1E DELL'INTI:llVENTO

Le attività finanziate dal progetto sono da consk'erarsì quale punto di partenza per I" creazione di
una rete stabile che sarà sostenuta prima di tutto dal J<now-how delle nuove leve formate ail'interno
delle azioni informative e formative che coìnvolgeranno i giovani NEETdell'area rnetropclttana di

Napoti a partire da una risorsa naturale urbana rilevante, \I Parco Regionale Metropolitano delle

Colline di Napoli, attraverso I" creazione di una rete territoriale in grado di valorizzare le peculiarità
territoriali e le filiere produttive locali.

Già durante il primo anno ciel progetto, i giovani NEET saranno stimolati, attraverso il supporto dei
partner e in particolare della Cosvitec (centro di eccellenza per il supporto alla creazione e sviluppo
di start-up), nella prosecuzione delle attività formatìve elo lavorative sui temi della sostenibilità

ambientale, del marketing territoriale e affiancati nell'individuazione delle possibilità offerte a livel;o

nazionale e locale per la messa a sistema delle competenze e delle esperienze acquisite (percorsi cii

formazione speciaiistica, sistemi di crowdfunding, incentivi e misure di sostegno al lavoro, creazione
di start-up, opportunità di impiego presso azlende, cooperative, associazioni). In partlcolare, i
giovani avranno l'opportunità di essere supportatì eia Cosvitec per la presentazione di progetti di

autoimprenditorialìtà e nell'inserimento dei propri profili nel portale lavoro.cosvitec.com, dedicato

all'incrocio domanda offerta di lavoro, disponendo di dotazioni tecnologiche, consulenza tecnica,
commerciale e manageriale, opportunità di visibilit~, sul mercato e di networkìng con investitori.
Attraverso un'operazione di concreta responsabilizzazione e di indirizzo da parte dei partner e le

relazioni da essi stessi stabilite nella collaborazione all'attivazione della rete territoriale locale, i
giovani stessi saranno guidati anche nella creazìone di possibili scenari cii proseguimento del

progetto di valorlzzazlone ciel territorio di riferimento. L'attivazione di strumenti digitali di

comunicazione dei risultati del progetto e cii promozione cii servizi territoriali dedicati ai giovani

(esistenti o co-progettati nell'ambito ciel progetto) fungerà da "ponte" per la sostenibilità ciel
progetto oltre il primo anno, per la replicabilità e i'ottimizzazione dell'esperienza, per l'allargamento

delia rete territoriale ad altri contesti della città.

~, r
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10. m~iUU8T1Anl'Sl

Come argomentato nell'analisi del contesto, la dttà di Napoli e la relativa area metropolitana
registrano uno svantaggio territoriale nell'elevata quota di "giovani 15-29 anni che non studiano e
non lavorano (NEET)", nella percentuale di "giovani che interrompono prematuramente il ciclo
formativo" e nell'aumento del "tasso di mancata partecipazione al lavoro" -, Come evidenziato dalla
Commissione Europea, i giovani che abbandonano precocemente i percorsi di istruzione e
formazione hanno anche minori probabilità di partecipare alla formazione permanente, riducendo
ulteriormente le opportunità di ingresso nel mercato del lavoro. Il progetto coglie quindi
l'opportunità del bando ReStart per sperimentare soluzioni che possano migliorare nel tempo tali
indicatori BES. J\. partire da questi indicatori di vul-ierabtlltà, la proposta progettuale punta così a
valorizzare alcuni indicatori di resilienza della città ouali "densità totale di aree verdi" e "densità di
verde storico e parchi urbani cii notevole interesse pubblico", dove il capoluogo si colloca ben al di
sopra della media nazionale. Ulteriore riferimento delle azioni progettuali sono gli indicatori
soggettivi "soddisfazione per la situazione ambientale" ,,"fiducia nelle istituzioni locali".
L'attivazione cii un percorso di progettazione partecpata aperta ai giovani punta infatti a migliorare
la fiducia nelle istltuzloni e al tempo stesso offre "III 'Amministrazione l'opportunità di migliorare la
progettazione e la comunicazione dei propri servizi.

L'endemica scarsità di servlzl produce infatti sulla popolazione giovanile un effetto negativo e di
sfiducia non solo nei confronti delle istituzioni, ma anche di sé stessi e delle possibilità cii modificare
la propria condizione. t.a collaborazione tra istituzioni, partner del progetto, attori locali e giovani
NEET punta allora a produrre capitale sociale facendo leva sulla valorlzzazione dell'autogestione, sul
rafforzamento delle relazioni e clelia cooperazione fra cittadini, sul contributo dei giovani alla
rtsol.rzione di prcblernatkhe collettive, sulla creazione di un clima positivo di fiducia
Arnministrazlone-utenti, sul rafforzamento del senso di comunità.

I .-i$Lllt'lti aUesi del progetto sono pertanto:

1. L'Inclusione sociale dei giovani NEET partecipanti al progetto.
2. l.a definizione di un modello di sviluppo sostenibile per il Parco che preveda la costruzione di

opportunità formative e occupazionali per i giovani.

3. L'indlviduazion€ delle condizioni per la repticabilità della sperfrnentazlone in altre aree del Parco
e della Città metropolitana di Napoli.

111 dii ',~ tori per l'nbiettilll'l> '6

i.ìvello di partecipazione dei giovani etile attività rormative

l.ivello cii so.Idisfazione e interesse dei giovanialle attività proposte

Numero cii attività progettate e attuate dai giovani
Livello di partecipazione dei giovani alle attività promosse dai partner del progetto o dagli
oueratorì del terrttorto

'"dirat",,·; per !'{l!>kttiv" 2
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Numerodì iniziativee azioni realizzate

Numero di partecipanti alle iniziative
Numero di operatori del territorio coinvolti attivamente nelle iniziative
Numero di giovani beneficiari interessati alle iniziative

Numero di enti e soggetti esterni al partenariato aderenti alle iniziative
Numero di utenti e cittadini interessati alie attiviti. di promozione del Parco

Livello di gradimento dei servizi restati

InoClicatoriper l'obiettlvo;l

Numero di manifestazioni d'interesse ricevute da soggetti/enti per replicare ie attività o ad

avviare nuove progettualltà
Nuovo di giovani partecipanti al progetto eh" continuano a collaborare con i soggetti aderenti

alia rete territoriale costituita
Numero di-giovani motivati a proseguire i percorsi formativi e di avvio al lavoro

Numero di giovani che iniziao riprende la ricerca di occupazione
Partecipazione a ulteriori progetti e opportunità di finanziamento

Beneficiari

lndlrettl

Almeno 150 NEET

di

~---------

.,.------r------

------------,

na, Cittadini,

stakholder, altri

enti pubblici

ori Tutti gli operatori

20 economici e

_____J soc:'aH intere::._·s_a_ti__--i

edl Cittadini,

da stakholder, altri

enti pubb'kì

~';a d'azione
------------

Giovani beneficiari e

beneflclar! dlrettarnente

coinvolti

--
01. Formazione dei giovani NEET 60 NEET

.-
02. Attivazione di una rete 60 NEET; 20 operat

territorialè economid; 20 enti del ter

settore contattati

--------
03· informazione sui servizi green Almeno 25.0 0 0 accessi m

per i giovani ali" piattaforma effettuati

NEET

04. Comunicazione e diffusione NEET dell'area metropolita

Cittadini} stakholder

05. Attività per la sostenibilità futura NEET partecìpantì, attori so

economki

06. Monitoraggio e valutazione - NEET partecipanti e partner

progetto

07. Coordinamento N EET parte cipantl e partner

progetto
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PIArm FINIANZIARICI

iEr~TE CAPOfIUI: COMUN": DI ilJAPOU

i ----VOCi O~~~~~'-"'------------I---~~;';:;;--'--

tr-----IEROGAZIO-:~3R;~~-AIElIENEFlCI.~RI -I-----~:~~~~~(:---
1 ,------------.---.----..--.----------,--.------------1

. ~ . PERSllb'>JALE DIPENDENTE * ( ma" 20% ,j"l~(>sl" lolt,le) I € 41.500,00

2 . -----...:.-.----------.----.-----r---...------..-'.-----.-J PERSONALE ESTERNO l € se ..1Q'l,(jO

.' ~ ---------------·---·1--..----··-------··---..----
, I VIAGGI vrrro E ALLOG'GIO i
4 ! , ..__._._. . . € !!.:~~~,IJ(j_.._._..,__-i

5
PRESTAZIONI I);, TERZI

---------------_.-
" so.ooo,oo

PROMOZIONE E PUI'lI3LIC1ZZ)\ZIOltlF"
6 .•.-------------

" 7.000,00-_._--- _..._ ..._._---_._._---

8

7

9

ACQUISTO DI BENI lE AnrREZZATUI'lE I " :l.iJOO,OO--- +--_.__._...__.__.__..
. IMATERiALI DI C()NSUI\t~~•._ ..._. . ~------:.:.ooo,o~-.-

.' SPESE m'NERA!.l * ( rn"~l0% d"U '~'~10 totb~I") ,i-__...__":I~.<~l~~_" __'__-l

TOTALE GENERALE ( somma da 1 a 9) € 238.0CO,00
'---"'-_L .__. .• .._. •__.___ _ .__

I:),.la 25/09/;W17

*

*

*

No'!e,

Sono ammesse spese perpersonale dipendente dei Comuni elo deiPartner perl'importo massimo de! 20% del
costo totale di proqetto

:Sono ammesse spese generali dei Comuni eIa del Partner per l'importo masslmo de!10%ciel costo tot~~je di
progetto

l.a somma da 1 a 9 dovrà essere la stessa riportata r.spetto al totale di A+B
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ACCOlRJ)O ]JJJII'ARTENAIUA'IO

Progetto> "GreeNJE~i:Twork" IHJIl'lUDllJJnto IleI]'Avviso "R4~StaJi per la IPreSoP.!lltllZìolle di pJroposte
1l1'(1)!~ettllali di !illll.U"lmilolll<ll soeìale, pnJ'Velll;~iilllll«l e cOlltl'lIIst!» al di9al~io giovanile per Città

MletrolllOI!ltalmll ,~,,[I Enti di area"

Il Comune di NallloH, in qualità di Clljll[lfiili$l, con sede in Piazza Municipio n. l .. e.F.
8001 /1.890638, nella persona di Gillseppe Imperatore, nato li Milano ii 21,12,1961, residente in
Aversa alla Via Giotto n" 61, CF MPRGPP6lT21F20.5Q, iII qualità di Dirigente del Servizio
Giovani e Pari Opportunità del Comune di Napoli, con sede in Napoli alla via Concezione a
Moutecalvario nO 26.

Città Metmpollitana di, N~II)oli, con sede legale in Napoli, Piazza Matteotti n.l ,
e.F. 0126337063.5. nella persona del SIlO rappresentante legale Luigi de Magistds, nato aNapolì il
20/0611. 967, residente a Napoli.

Ente J-':~"Cl} CollArliC l\ll~trolllolitllllllJ, con sede legale in Napoli, Via S. Ignazio di Loyolan. 210,
C.F. 95057710634, nella persona dd suo rappresentante legale Pasquale Sallllllilllo,nalo a Napoli il
1$107/1960, residente a Napoli, via Masullo n. 3A,
C.F. SNNPQL60Ll5F839C

Comune di Quarto, con sede legale in Quarto, via E. De Nicola n.S,
e.F. 01457180634, nella persona del suo rappresentante legale Rosa Capuozzo, nata a Napoli il
27/0611970, residente a Quarto, via Masullo n. 3.1\4
CI'. CPZRS070H67Fll39J

COI1lJ>.1l1me di Prneida, con sede legale ili Procida via Libertàn. 12,
C.F. 00634830632, nella persona dd. JH.llimoJrJ<ilo Ambl'osilllo, nato a Napoli il 30/03/1979,resìdente
a Procida in via Scotto di Vettimo n. 3,
C.F.IVJBRRND79C30F839U

A'!!;f"ÌteUllra 2.11, con sede legale in Napoli, Salita Capodimonte, n. 87,
C.F. 95207960634, nella persona del suo legale rappresentante Feéerìea Russillo, nata a Napoli, il
13/04/1984, residente a Quarto in via G..Mazziui n.2, C.F. RSSFRC84D53F839N

COSVJrlh~C soe. eons, arl., con sede legale in Napoli via Galileo Ferraris Il.171,
C.F. 07838020639, ne.la persona del SIlO legale rappresentante A~ltollicttll. Palombo, nata a Napoli
il lJ/()6! 1949 residente a S. Giorgio a Cremano in via Alessandro Manzoni Il. 244
c.r. PLh1NNT49H53F939X



L'uemo e il Iegno soc. coop, sociafe, con sede legale in Napoli, viale della Resistenza Il. 15,
P.I. 0695H760634, nella persona del suo rappresentante legale Vii[I!:'en.~o VllJllJl'Wr~, nato a Napoli il
27/07!l957, residente li Napoli 'via Cardinale Baronie n. 71, C.f. Vf,fCVCN57L27f83

di seguito anche denominate congiuntamente come le "Parti"

l"REMiF:&'SO CHE

A la Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della Gìoventù e del Servizio Civile
Nazionale e l'Assocìazìone Nazionale dei Cumuli Italiani (ANCl) il. lO settembre 20150 hanno
stipulato un accordo per l'utilizzo del riparto destinato aglì Enti Locali dd "Fondo per le
Politiche Giovanili"; .

A la durata di tale accordo è stata prorogata, con atto integrativo dE:I 31 marzo 2017, fino al 31
dicembre 2018;

A l'attuazìone delle iniziative progettualì verrè cofinanziata mediante il. "Fondo per le Politiche
Giovanili", istituito con Legge n. 248 del 4 agosto 2006,;

A ÌII attuazione del suddetto Accordo del 1J) settembre 2015, l'ANCI ha pubblicato l'Avviso
Pubblico "ReStart" (consultabile StÙ sito www.ancì.ìt) per la presenrazione di proposte
progettuali di innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio giovanile per Città
Metropolitane ed Enti di area vasta;

A ai sensi del punto 4.1 dell'Avviso "ReStarf', Ia domanda di partecipazlone può essere presentata in
forma di partenariato con associazioni, in particolare quelle giovanili e/o Università e/o enti privati
eio altri enti pubblici compresi altri Comuni;

A ai sensi del punto 4.3 dell'Avviso medesimo, ciascun soggetto proponene potrà presentare una sola
proposta progeuuale:

A ai sensi del punto 8 dell'Avviso, l'ammontare delle risorse destinati: alla procedura e di €
2.150.000,00, da ripartire fra ì diversi beneficiari del contributo;

A indipendentemente dal costo complessivo di ogni singolo Progetto, il contributo richiesto dai soggetti
proponenti non potrà essere superiore a € 190.000,00 (centonovantamila/Ou) per i Comuni capoluogo
delle Città metropolitane;

A con Determina Dirigenziale n. 021 del 01/08/2017 del Servizio Giovani e Parl Opperrunìtà sì è
approvato lo schema di Avviso pubblico con i relativi allegati preordìnato alla selezione del
partenarìato di cui il Comune di Napoli sarà capofila nell'eventuale proposta progettnale relativa
all 'Avviso «ReStart", pubblicato sul portale istituzionale www.comune.llQ.11Plì.it;

A con Disposizione Dirigenziale n. 024 del 13/09/2017 del Direzione Centrale Welfare e Servizi.
Educativi si è proceduto alla nomina della commissione delle proposte progettuaìì pervenute;

A che tale commissione in data 20/09/201'7 ha prodotto la graduatoria relativa alle candidature
esamìnnte;

A i predetti partner si sono classificati ai prìmì posti d'ella graduatoria e hanno condiviso {r~

Capofila la proposta pro[getlUale Gl'eeNEETW.ork; ~".~l:.;:;Ì' / ./t.. ~
. .""I:'\~' ,'1./ À. • 2
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A la selezione finale delle candìdature sarà affidata, ai sensi del punto 5.1 dell'Avviso ad una
Commissione tecnica composta da tre componenti nomiuati da ANCI; ,

A l'attivazione del presente Accordo è subordinata all'approvazione della proposta progettualc da
parte <leHa commissione di cui al punto precedente

CONSU:JERATO CHE

Il Comune di Napoli dichiara di farsi carico interamente della quota di cofinanziamento prevista per
la realizzazione del progetto pari li 48.000,OO€ (quarantottomila/Otl)

rurro QUAN1['O l:'R1EM]~SSO, VISTO l~ eONSlDJIUMTO,
SI CONVIENE E SI ST!fl>1lJLA QUANTO SEGUE

Art .1

Le premesse, i considerata, gli allegati e tutti i documenti In essi richiamati come nella restante
parte dell'atto, ancorché non materialmente allegati, formano parte integrante e sostanziale del
presente accordo. .

AI'Ii:,2

Il presente Accordo regola i rapporti tra il Comune di Napoli, In qualità di soggetto Capofila del
partenariaìo, e i seguenti partner: .

l. Città M"tmp~'!ibUla di Napoli, con sede legale In Napoli, Pìezza Maueotti n.l, C.F.
i: 1263370635, rella persona del suo rappresentante legale Luigi dc !'l1:agisf;rris, nato li Napoli
il 20/06/1967. residente li Napoli.

') lEnte Parco Colline MdJropolitano, con sede legale in Napoli, Via S, Ignazio dì Loyola n.
210, C.F. 95057710634, nella persona dd suo rappresentante legale Pasqunìe S.aI~lIino,

nato ti Napoli il 15/0711960, resioente a Napoli, via Masullo 11. 3A, C.F.
SNNPQL60.L 15FS3 CfC

3, Comune <!li Quarto, con sede legale in Quarto. via E, De Nicola n.8, C.F. Ol457lJl0634,
nella persona del suo rappresentante legale Rosa Capueezo, nata a Napoli il '27/06/1970,
residente a Quarto, via Masullo n. 3A, CF. CPZRS070H67F839J

4. COllllliW (li Pi"'lcida, con sede legale 111 l':ocida, via Libertà n. J2, C.F, 00634830632, nella
nersona del fiì:H'inwnlÌio Ambreslno, l'Iato a Napoli il 30/03/1979, residente a Procida in via
,~;cotto di Vettimo n. J, c.F. MBRRND79C30F839U .

), 'lgdtdlum 2.0, con sede legale in Napoli, Salita Capodimonte, n. 87, C.F. 95207960634,
II1ÒlIa persona del suo legale rappresentan '':l''ederÌl:a Russillo, nata a Napoli, il 13/04!l984,
residente a Quarto in via G. Mazzini n,2,::.F. RSSFRC84D53F83'N

6.COSVl'nH: soc. [:·ims. arl., con sede iegale in Napoli via Galileo Ferraris n.l7l, C.F.
07838020639" nella persona d!e1 suo legale rappresentante Antonietta Palnmbo, nata a

Napoli il I3IOM~9 G;iI~' a S ~~\;; a Cremano m'~M'W~



C.F. PLMNNT49'H53F939X
7. J...hl0mQ e ille!~llo SOl:. ecop, sociale, con sede legale in Napoli, viale della Resistenza n. 15,

P.I. 06950760634, nella persona del suo rappresentante legale Vincemtzo Vanacore, nato a
Napoli il 27/0711957, residente a Napoli via Cardinale Baronie n. 71, C.F.
VNCVCN57L27F83

Art. 3

3.1 Il Comune dì Napoli individua quale soggetto responsabììe, fino a diversa formale
comunicazione, il Dirigente pro tempore del Servizio Giovani e pari opportunità.

3.2 'rutti i partner ad eccezione del Comune di Napoli indìvìduano nel proprio legale
rappresentante, il soggetto responsabili! del presente Accordo.

3.3 Ciascuna Parte si. impegna a comunlcare tempestivamente all'altra eventuali variazioni dei
nominativi dei soggetti ìndlvlduati in qualità di responsabìlì,

4.1 Le parti ~;i impegnano a portare avanti la proposta progetmale denominata "Greel\'EETwork"
allegata quale parte integrante del presente accordo e sviluppata come da piano finanziario
anch'esso allegare al presente quale parte Integrante.

4.2 lì partner COSVITEC scarl, si impegna, con il consenso dì tutti i partner, si impegna a
supportare il capofila nella gestione e nel coordinamento.

4.3 Il Comune si impegna a dare pronta comunicazione li tutti i partner di tutti! ].. comoncazìont
relative all'attività progetmale.

4.4 il Comune si impegna a mettere a comunicare attraverso i propri.canali. dì informazione e
comunicazione tuttele fasi salienti d(~ progetto,

4.5 Le parti si impegnano a rispettare tutto quanto previsto nell'avviso pubblico "ReStert" e in
parrìcolarenell'allegato D-linee guida alla rendìcontazione.

4.6 I partner si obbligano ad adottare tempestivamente e puntualmente ogni misura correttiva
richiesta da ANCI a seguito dell'attività dì monìtoraggio, nonché in generale tutte le direttive, gli
indirizzi e le eventuali regole deliberate dalla stessa, che potrà, in ogni momento e ìn qualsiasi
forma, chiedere documenti, informazioni, adeguamentì. In particolare, a seguito dell'attività di
verifica e dell'emersione di possibili difformità e/o irregolarità nello sviluppo del Progetto e/o
nell'attività di rendìcontazlone, ANCI potrà richiedere al Comune l'adozione di misure correttive,
quale condizionedi conservazione di benefici.

..1A

4.7 L'esito negativo del monìtoraggìo, anche in fase intermedia, può determinare la revoca parziale
o totale del finanziamento.

~

..~.....

~
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All'It.5

I Partner dell'accordo di partenariato non potranno utilizzare il scopo editoriale, promuovere,
pubblicizzare e divulgare i materiali prodotti e gli eventi realìzzatì nell'ambito del progetto senza
che esuli gli stessi venga evìdenzìata la fonte del :finanziamento e riportato ìl logo di ANCI nonché
del Comunedi Napoli secondo le modalitàche verranno comunicate al Responsabile di Progettodel
Comune.

Al't.6

(ModilEicbe id presente Accordo)

Ogni modifica al presente accordo dovràrisultare da atto scritto tra le parti.

Art. 7

Ai sensi e nel rispetto della dìscìplìna prevista dea Ddgs. 1!l6l03, le Parti si Impegnane .a trattare i
dati personali forniti in occasione della stipula del presente accordo esclusivamente per gli scopi ad
essa afferenti E', in particolare, con la rigorosa. osservanza delle prescrlzìnnldella Norrnetìva
suddetta e dei dìrìttì dalla stessa riconosciuti in capo all'interessato nei confrontidel titolare ,=/0 del
Responsabile del trattamento.

Art. 8

8.1 Le Parti si impegnano a risolvere amìchevolmente tutte le controversìe che dovessero
eventualmente insorgere tra loro in dipendenza delpresente accordo.

8.2 Ogni controversia che dovesse comunqce insorgere in relazione all'ìnterpretezìone eto
esecuzione del presente accordo o che da essa dovesse comunque discendere, sarà devoluta in via
esclusrva al Tribunale di Napoli. r-/ÀI

Art.!» LV \
(Ourata)

Il presente Accordo decorre dalla data dell'eventuale approvazione della propostaprogetmale e fino
alla fine delle atl.ivitiì progettualì, come previstodall'Avvìso "ReStart" (12 mesi), .

All't. JlO
{mlllVill)

5



PER IL CAPOFJL

Firma

PER IL PARTNER 1

Finna

PER IL PARTNER 6 ................ ~ , , .

\

msvitec Soc. Cnns, arJ.
PiJ'mjF"lr~l'F' ~7 !J
~i~Nl'J'~u'll>c,\(...... J(;t-

PER IL PARTNER 7 ..

Firma

Firma

6



Allegato D
all'Avviso pubblico tll~e5t<i3Jrt"

per la presentazione di proposte progettuali di innovazione sociale,
prevenzione l:'! contrasto al disagio giovanile per Città Metropolltaneed

Enti di area vasta

.~~!r.tg i~~éI!f:.L«;l.~ iJ~I~Ir'~l~!y'e Jt?e.!c..JU~.JPIiedis/P.9s ~zi OJne gei Pian ICI

fm§l niI!: j11!Iio_e ~lE~:.r!l.d i Cc!~:I·I:<i!.~iQ!~~"

Per l1!PAQ.rto .Lnt(~rmgf!itQ

(da presentare ad ANCIentro 30 giorni a far data d,II/a chiusura del periodo di riferimento)

• Lettera di accompagnamento
• Stato avanzamento descrittivo delle attività svolte nel periodo oggetto di rendiconto

• Rendiconto finanziario:
o Quadro rlepllogativo contabile
o Commento contabile
o Elenco spese sostenute o Impegnate

., Dichiarazione Rappresentante legale (o del soggetto firmatario la Convenzione) 'sul
raggiungimento degli obiettivi

PeL!<1JQportg..fin"!'!l
(da presentare ad liNCi entro 60 giorni a far data dalia chiusura del periodo di riferimento)

•. Lettera di accompagnamento

• Scheda di chiusura
<J) Rendiconto finanziario analitico e riepllogativo:

o ouadro riepilcgativo ccntabile
o Commento contabile
o Elenco spese sostenute

• Dichiarazione Flappresentante iegale (o IJ"I soggetto firmatario la Convenzione) sui
raggiungimento degli ohlettìvì

Tutta ia documentazione richiesta dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente i format
predisposti da ANCI e trasmessi al Responsabile di progetto delle iniziative seiezionate.

Responsabile della puntuale realizzazione del progetto è l'Ente Beneficiario con il quale ANCI
sottoscrive la Convenzione, cui spettano i dirit,~i ed i doveri connessi all'attivltà di indirizzo,

rnonitoraggio " controllo, non delegabili ai partner e lo soggetti terzi. A tai fine, una volta ammesso
. a finanziamento, l'ente dovrà indicare all'interno della successiva Convenzione da sottoscrivere con

l'ANCI un Responsabile di progetto che sarà unico interlocutore con ANCI rispetto a tutte le



tematiche progettualì,
All'ente percettore dei finanziamento compete l'onere della presentazione del Rapporti periodici
rispettando la tempistica indicata da ANCI nella Cor.venzlone,
L'ente rimane unico responsabile nei confronti di ANCf e in sede di verifica amministrativo­
contabile e .dovrà fornire tutti i giustificativi cii spesa idonei a dimostrare che l'attività è stata
rendlcontata a costi reali.
L'Ente Beneficiario si Impegna a garantire che tutt ! partners "d eventuali soggett:i terzi ;.l qualsiasi
titolo coinvolti in relazione alla realizzazione delle attività progettuali rispondano ai requisiti di cui
all'art -, 80 del D.lgs n. 50/2016 e che siano in possesso di esperienze e competenze nell'ambito d,ell·e
aree dì intervento del progetto. L'Ente Beneficlarlo si impegna, inoltre, a garantire l'osservanza della
normatìva nazionale e comunitaria in materia di appalti di servizi e forniture negli affidamenti
esterni effettuati in relazione al/e attività progettuali medesime.

B} PARTNE"l

Eventuali soggetti terzi (partner) che realizzino Ir-. collabcrazlone con l'Ente Beneficiario attività
progettualì devono rispondere ai requisiti di cui all'art. 80 del Decreto ìegislstivo n. 50/2016 ed
esse-re. in possesso di esperienze e competenze nell'amblto delle aree di intervento del progetto,
Inoltre, _negh affidamentl esterni effettuati in relazlone alle att'vltà progettuall deve essere
garantita l'osservanza della normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti di servizi e
forniture.
All'interno del piano' finanziario ie spese dei partner dovranno essere preventivate alla
corrispondente voce di spesa (al pari di quelle deWEnte Beneficiario) e non rlcomprese nella voce
"prestazione da terzl". I partner di progettohanno i"obbligo di rendi contare le proprie spese a costi
reali.
I giustlflcatiyl dellespese rendicontate dai partner dovranno essere assunti nella documentazione
dell'Ente Banoflclarlo €' messe" disposizione degli organi preposti ad effettuare eventuali verifiche
arnrntnlstratlvo-contabili. Resta comunque inteso che qualora le competenze assegnate al partner
non fossero analiticamente descritte nel progetto esecutivo presentato, tali attività dovranno
eS~je:re dettagliate all'Interno dell'accordo di parrenariato, con indicazione dell'ammontare del
finanziamento assegnato e comunque descritte nelle relazioni tecniche periodiche che
accompagnano il rendiconto delle spese sostenute.

C) UN COSTO, PER ESSERE CON51DEI'!ATO AMMI!i~~!l!llE. DeVE P,!:5UtrAllE:

Q pj~rtjnel1t,e ed imputabJle ad azioni alrm'Jt!lsibili
Deve poter essere riferito ad una azione ammissibile: deve esserci una relazione specifica tra costi
sostenuti ed operazioni svolte.
In nartlcolare il costo- deve essere:

arcoerente con le strategie indicate nei Progetto esecutivo presentato, sulla base. del quale
l'ente è stato ammesso al finanziamento;

b) chiaramente riferito ad attività ed azioni previste nel Progetto esecutivo presentato.
Tutti i documenti giustificativi di spesa che formeranno oggetto di rendicontazione dovranno essere
intestati all'ente o agli eventuali partner di progetto ..

Su tutti gli originaii del documenti giustitìcativi di.l1JesçI doyrà essere rigortato il nome dei progetto
e l'importo imputato al/o stesso.

• Riferibile tempera/mente fii periodo di lflgenza del finanziament.o
Su ogni rendiconto presentato deve essere riportato il periodo temporale di riferimento.
Saranno ritenute ammissibili spese sostenute a partire daila data di sottoscrizione d,"lIa



El \lOC~ DI Sl'ESA

1. EftOGAZKlNI /)1R~lTE AII3ENEF!OA.Ri: all'Interno di questa vece vanno ins"riti i trasferimenti
diretti in denaro ( borse di studio, borse lavoro etc.) effettuati a l'al/ore dei beneficiari finali del
progetto, di cui al punto VI, letto a) deli'''fl.wiso Pubblico per la presentazione dì proposte
progettuali di· innovazione sociale} prevenz.one e contrasto al disagio giovanile per città
rnetropolitane ed enti di vasta area ReStart". lIIello speclfico:

per i Comuni capoluogo di Città Metropol.tane: giovani di età compresa fra i 18 e 25 anni
che si trovino al di fuori di percorsi formativi, lavorativi e/o di apprendimento professionale;
in possesso almassimo di una laurea trlennale
per le Province di cui al punto 1.3. dell'AVVISO pubblico (Ancona, ASI;oIi l'iceno, Fermo,
L'Aquila, MacerataPerugia, Pescara/ Rieti, Teramo, Terni/ in quanto enti di area vasta con
Comuni colpiti dagli eccezionali eventi sismici e atmosferici dE!1 2016 e 1.:017, cosl come
indicati nelle Tabelle 1, 2 e 2..bis della Legll;e 15 dicembre 2016, n. 229 '" s.m.ì.) : tutti i
giovani della fasciad'età 16-35 anni in esse residenti.

2. PERSONALE DIPEIIIDENTE: devono essere rendicontatl i costi del personale dipendente
utilizzato per la reallzzazlone delle attività progettuali. Tra dette spese, vanno inseriti i salari
lordi dei lavoratori dell'ente.

Ai fini della contabilizzazione delia spesa, dovrà tessere considerato il 'c'2?.!f!JQ[ç!Q annuo della
retribuzione, che verrà rapportato all'effettivo numero di giorni di impiego del lavoratore
nell'ambito del progetto. l'il, precisamente il costo imputabile si ottiene dividenclo l'importo
totale degli elementi costitutivi della retribuzjone in godimento nel periodo progettuale, per il
numero di giorni lavorativi previsti dal contratto e moltlplìcando per il numero di giorni di
impegno nel progetto finanziato.

Per permettere una chiara e puntuale defin".;one del rapporto tra personale impiegato ed
attività svolta, l'Ente dovrà conservare la documentazione dalla quale risulti:
il tipo e la durata del contratto in essei-e;
i cedolini paga relativi al periodo rendicontato, con evidenza dell'importo imputato al progetto;
l'ordine di servizio firmato dal conferente I'lncartco nel quale sia specificato il ruolo all'interno
dei progetto.
.lcosti sostllnu!;!J;!~d!.IW!~_qnale<;!L11É1!)dent~rtf'.!lJ~OS!L@Os!.lll.!l[.~:e iIlim;teJ:ll.1'!~_simQ..d('!.20~
del <Qstl! totale ggill[\!I.'..!illQ.,
Si ricorda chedovrà essere allegata al rendlconto la seguente documentazione:
a. il tlme report, ovvero la dichiarazione del dipendente nella quale dovranno essere

esplicitate ore/giorni impiegati neilo svolgimento delle attività progettualì e il lavoro svolto,
firmato dal dipendente e dal responsabile :lei progetto;

b. la tabella esplicativa del calcolo del costo orarto/glomaltero, firmata dal responsabile
amministrativo.

3. PERSONALE ESTERNO: all'interno cii questa voce vanno inseriti i compensi lorcli inerenti le
persone fisiche utilizzate per lo svolgimento di attività previste nel progetto esecutivo. La
collaborazione o la prestazione deve essere conferme alla vigente normativa e deve risultare
da specifica lettera d'incarico o contratto sottoscritto dalìe parti Interessate, nella quale si
faccia esplicito riferimento al Progetto e risulti nel dettaglio ii tipo di prestazione, la durata e i
compensi per la singola attività.
La documentazione da conservare è la seguente:

Lettera di incarico/contratto con specifica indicazione delle giornate o dei mesi di incarico;
attività, corrispettivo, criteriper la sua deterrnlnazlone e relativocompenso giornaliero



Convenzione.
Tutte le spese rendicontata afferenti le attività previste nel progetto approvato devono essere
sostenute entro la data di chiusura del progetto (a tal fine fa fede la data del documento
giustificativo della spesa).
Saranno comunque ritenute ammissibili spese i cui giustificativi siano datati nei 30 giorni successivi
alla chiusura del progetto, purché debitamente motivate nella scheda di chiusura e a condizione
che si riferiscono ad attività concluse entro i termini prestabiliti.

• Compl'twabNe:
Nelle relazioni periodiche possono essere rendicontete tutte le spese sostenute per la realizzazione
del progetto nel periodo di riferimento (a tal fine fa fede lo data del documento giustificativo della
spesa), comprovahili da fatture o da <lQ.f!l!11!ti1ti contabili aventi natura equipollente.
Nei-lilliporti intermedi possono essere rendicontatl, anche fatture e/o documenti contabili aventi
forz'Lprobatoria e.fl.~ivalentenOll.ancora guietan].atl,
Nel rendiconto finale, anahtico e riepilogativo, devono essere rendlccntata tutte le spese
sostenute e quletanzate nE!1 progetto.

'. ContabillzuJto:
I costi, per essere ammissibili, devono aver dato luogo ad adeguate registrazioni contabili, ed essere
conformi alle disposizioni di legge e ai principi contabili.
Gii estremi di ogni giustificativo di spesa devono èss"re indicati nell'apposito elenco delle spese
(fermat 5), riportati cronologicamente ali'lnterno della corrispondente voce e completi di una
sintetica e chiaradescrizione.

Gli Enti Beneficiari del finanziamento nella rendìcontazlone delle spese devono attenerstaquanto
previsto nel piano"finanziario.
Rispetto a quanto previsto nE~1 piano finanziario} saranno ritenute ammissibili compensazioni

contabili nel limite massimo del 20% tra una voce dispesa e l'altra. . . _.
Pertanto ogni voce può essere aumentata o dirnir.ulta nel limite massimo dèl 20% del relatlvo
importo senza nessuna preventiva autorizzazione. Le compensazioni còntablll introdotte devé;no

; essere adeguatamente motivate nel commento contabil-e.
Per ogni variazione di importo superiore c1eve essere richiesta l'autorizzazione di AI~CI.
L'Ente deve far pervenire ad ANCI la richiesta motivata di variazione almeno 30 giorni prima del
termine previsto per la chiusura delle attività.
Nella Scheda eli chiusura potranno essere indicate implementazioni di attività non inizialmente
previste nel progetto esecutivo e le eventuali maggior! spese sostenute, che saranno prese in
considerazione nell'amhito della valutazione finale del progetto da parte di ANCI, senza oneri
aggiuntivi a carico del finanziamento statale.


